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ECCELLENZA 


olendo la Società Regale battere il 
Gettone di presenza sull’esempio delle 
Accademie più. cospicue e più rinoma- 
te di Europa , .a me si è rivolta per- 
chè io immaginassi un emblema , che 
a tale Gettone ben convenisse : intorno 
a che se io debbo per una via com- 
mendare assaissimo i tratti della sua 
benevolenza yerso me praticati , non 
posso per altra via lodarla della sua 
scelta. Nè arrestata si è qui la corte- 
sia de’ miei dotti ed onorati Colleghi; 
ma son essi ulteriormente discesi ad 
approvare con uniformità piena di voti 
E emblema dell’ ermatenà da me su tal 
proposito escogitato , secondochè può 
esser chiaro da una particola degli Sta- 
tuti . 

Intanto siccome debbonsi questi 
Statuti presentare all’ Augusto nostro So- 
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Vrano , onde se ne ottenga dall’ altezza 
del Trono la necessaria' conferma j così 
ogni ragion vuole, che ora io rassegni 
a Sua Maestà le mie idee , onde la 
prefata Maestà Sua o le approvi , -ov- 
vero le rettifichi e le corregga coll’ am- 
pia sua autorità Regale, e co’ superiori 
suoi lumi . A tal effetto imploro dalla 
Eccellenza Vostra ( che , oltre alla ca- 
rica sublime di Ministro dell’ Interno , 
di cui s\ degnamente è rivestita , è della 
nostra Regai Società uno de’ più illu- 
stri e più singolari ornamenti ) , implo- 
ro , io dico , che discenda alla bontà 
di presentare appiede del Soglio queste 
mie carte , le quali per lo accompa- 
gnamento de’ graziosi di Lei ufizj po- 
tranno acquistar forse quel pregio , che 
] ter se stesse , e per l 1 oscuro nome del 
loro autore non hanno . , 

Io , ornate già di otto necessari di- ' 
segni, le ho consegrate al nome della 
Eccellenza Vostra : nome sempre a me 
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taro e sempre per me rispettabile; onde 
abbia Ella una pruova, comechè tenuis- 
sima, della massima mia devozione; e 
nel tempo stesso ( se mai la mia pre- 
sente Memoria vedrà un giorno la luce 
publica della stampa ) io non sia al- 
meno appresso della posterità ripreso 
di poca riconoscenza verso f amicizia, 
di cui mi ha Vostra Eccellenza pel corso 
di molti anni onorato , e che. ha fatto 
e farà sempre il più gran decoro della 
mia vita . Ma , oltre a queste ragioni , 
un’ altra e non men grande delle pre- 
cedenti ha giustamente eccitata la mia 
penna ad offerirle con riverente mano 
questa Memoria . La ragione è posta 
nella moka di Lei dottrina , per la qua- 
le io potrò cogliere il frutto, ed ampio 
frutto , di veder la mia scrittura pur- 
gata di molti errori , quos aut incuria 
Judit , aut fiumana parum cavit natura: 
e potrà frutto non minore anche co- 
glierne la Ilegal Società ; vedendo, for- 



( *1 ) 


se il suo Gettone per l’opera de’ di Lei 
lumi più ben ideato, ed in migliore e 
più conveniente forma ridotto. Ma della 
vasta dottrina dell’ Eccellenza Vostra qui 
non farò parola nè mezza ; perchè e 
la sua connaturai modestia se ne risen- 
tirebbe altamente j cd io , per quanto 
ne dicessi , ne direi sempre meno di 
quel che sento nel fondo dell 1 animo 
mio . Chiudo dunque colle parole di 
S. Girolamo a Pammachio*. Aut profer 
meliores epulas , et me convivd utere ; 
aut nostrd qitalicimique coenuld con - 
tenius esto . 

In tutt 1 i modi io sono co’ sensi 
tjuànto ingenui, altrettanto immutabili 
di profondissima venerazione 
Di V. E. 

Dal Regai Museo Borbonico il di 4 - dì marzo 
del 1816. 


Devotissimo obbligatissimo servitore 
Michele Arditi , 
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I-^a Società Reg» 1 e,ch’ò in tre Accademie divisa ( cioè t dire 
in Accademia di Storia e Belle- Lettere , in Accademia di Scienxe* 
e in Accademia di Belle-Arti ) aveva da principio determinato , 
ette ciascuna delle tre Accademie battesse un particolare Gettone , 
il cui emblema avesse unicamente rapporto al suo proprio institn- 
to . E fu allora, che io per I' Accademia di Storia c Belle- Lette- 
re , della quale ho 1’ onore di far parte , immaginai 1' emblema 
dell' Ercole dette Mute ; comprovando la mia idea coll’ ajuto delle 

f emme e delle monete ( giacché 1 ’ opera di iGiovanni Adamo 
immrichio stampata 1 ' anno iy 65 . Col titolo de Mutarum Beccute 
non mi è mai venuta alle mani ) , e adornandone il eqntorno col 
motto, Neglecta redire virtù* audet , preso da Grazio . E nel 
Vero questa mia idea meritò il plauso de' miei generosi Colleghi : 
di modo ebe fu dato immediatamente 1’ incarico al bravo Artista 
Tagliolini di farne in cera il disegno sotto la mia dicejÙQpe ; co. 
m" egli felicemente esegui. Ala qui fu, ohe alla Società Regale 
parve in seguela miglior consiglio , ebe -l’ impronta da darsi al 
elettone fosse una sola, e tal fosse da ben • convenire ai tutte tre 
Je Accademie ; e a me si rivolse , perché io seconderai le sue se- 
conde Vedute . Io la ubbidii , dopo essermi inutilmente sfuriato 
di sottrarmi da tale non facile impegno ; ed essa d' altra parte 
Compensò con usura la mia ubbidiente ; aveudo a pieni .voti ap- 
provata la idea dell 1 Ermatena , che io le proposi all' oggetto , ed 
avendo fatta lieta atcoglienia alla mia Memoria qualunque , colla 
quale io mi studiai, il meglio ebe io potetti e che <io seppi, di 
render plausibile questa mia idea. IVA questo é tutto . Impercioc- 
ché essendosi umiliata successivamente al Re Signor nostro la mia 
Dissertatone o Memo-ria òhe voglia din! , Aon tenia 1 ’ accompa- 
gnamento de* necessari disegni , onde se ne ottenesse dall' autori- 
tà sovrana la conveniente approvatone ; discese la Maestà Sua 
sotto il di V). di agosto del 1816. e per I’ organo del Ministro 
dell' Interno , alla bontà di rescrivere ne' seguenti termini a Mon- 
sig. Rosini Presidente interino della prefata Società Regale : Ha 
S. M. approvata f idea del Gettone propotla dal Cav. Arditi , e 
ne ordina la esecuzione , come anche la publicaziene della dotta 
Dissertazione scritta dal medesimo su tale oggetto . Nel fteal nome 
le comunico questa sovrana determinazione ; trasmettendole alf uo- 
po la Dissertazione del Cav. Arditi , affinché gli ordini del He 
siano eseguili = . 
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Persuaso io intanto , che queste clementissime espressioni di 
‘Sua Maestà fossero state principalmente provocate dagli utì'j dell'Ec- 
cellentissimo Ministro dell' Interno Sig. March. Tomnuu ( che io 
chiamo e chiamerò sempre praesidium et dulce decut eieuns , pren- 
dendo in presto le care parole , che il nostro lirico di Venosa ad- 
operava verso del suo Mecenate ) ho da lui ognora più implo- 
rato , che conceder mi volesse 1 ’ onore , che la mia Memoria u- 
scisse al publico ornata del ano pregevolissimo nome . La qnal co- 
sa mi ha Egli benignamente accordata con sua lettera , che io 
qui trascrivo, e trascrivo non senza un certo rossore ; prendendo 
in Tedula le tante espressioni , figlie unicamente della sua cortesia 
senza pari , e non già dell' oscuro mio merito . 

Napoli 4 settembre 1816 = Al Signor Cav. Arditi Direttore 
del Reai Museo Borbonico = . 

Signor Cavaliere = La fama , che giustamente ed univertal- s~ 
mente Ella gode non solo fra noi, ma benanche presso le Nazioni 
estere , per la sua profonda erudizione , e pel suo felice e cultissimo 
ingegno , fa s\ , che io accetti con piacere , anzi mi rechi a som- 
mo pregio di vedere a me intitolata la Dissertazione , eh' Ella in- 
tende dare alla luce sull emblema dell' E RMATENA da lei escogi- 
tato per lo Gettone di presenza della Società Regale , e che Sua 
Maestà si i degnata approvare . Son persuaso , che tal nuova sua 
opera non cederà in merito alle tante altre dotte di lei produzioni t 
che ora son fatte di ragion publica . Le restituisco intanto munita 
della mia approvazione la lettera dedicatoria , che a tal aggetta 
mi ha Ella rimesta ; ef assicuro della mia vera e distinta sti- 
ma c= Jl March. Tommasi = . 
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L Jsr benignum, et plenum ingenui pudoris con * 
fitcri per quos profeceris , ne diceva Plinio nella 
lettera dedicatoria premessa a’ libri della Storia sua 
naturale ( 1 ) . Ed io, mettendo il suo bello insegna- 
mento a profitto , volentieri confesso qni sul prin- 
cipio la mia grata riconoscenza verso uno de’ miei 
più culti Colleghi ( intendo il Cav. D. Melchiorre 
Delfico ) , il quale mi accennò così di passaggio 
la idea , che in ordine al Gettone di presenza 
della Società regale gli si era cominciata ad affac- 
ciare nell’ animo . La idea era questa , che nel ro- 
vescio del Gettone effigiar si dovesse la immagine 
di una Minerva . Saggio consiglio nel vero ! Neqne 
enim ullo symbolo melius exprimi potest tum stu- 
diosi hominis conditio , tum doctrina , eiusque pa- 
randae modus , quam Minervae simulacro ; sc- 
condochè scriveva Claudio Clemente nel suo libro , 
Musei , sive Bibliothecae extructio , stampato 1’ an-> 
no i635. in Lione ( 2 ) • 

1 


(i) Pag. jf. (a) lib, I. Sect. IV. cap. 11. pag. u3 tre). 
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Lascio io qui volentieri da parte le molle e tri- 
viali erudizioni , che 1’ antichità ci ha tramandate 
intorno agli attributi di questa gentile divinità ; e 
per comprovare il pensiero del mio erudito Collega 
recherò quattro sole cose nel mozzo . Tolgo la pri- 
ma dall’ Antichità spiegata del P. Bernardo di Mont- 
faucon , il quale , riproducendo dal Maffei un mez- 
zobusto di Minerva , nel cui cimiero scolpite vede- 
vansi le leste de’ dite sommi Filosofi della Grecia , 
Socrate e Platone concbinde , quod sane signum 
est , eam esse dediti sapientiae (i) . Da Cicerone 
tolgo la seconda , cioè a dire dall’ uomo più grande , 
che ’l nostro regno abbia in tutt’ i tempi prodotto j 
il nome del quale dovrà da qui innanzi spesfso tor- 
nare ad onorar queste carte. Cicerone dunque ( men 
chiaro forse per le sue Orazioni , dhe per le severe co- 
gnizioni e legali e politiche e filosofiche di ogni ma- 
niera , delle quali aveva pieno il petto e la lingua ) te- 
neva in sua casa una statuetta di Minerva , a cui pre- 
stava culto religioso : statuetta , eh’ egli depositò nel 
Campidoglio * quando dall’ ingrata Roma , poco prima 
dal suo consiglio salvata , fa condannato ad esilio ( 2 ), 
« che , sbalzata a capo di tempo da quel sito per 
violenza di un turbine , annunziò colla sua caduta 


Midh/ton nella «imil opera della 
Storia della vita di Cicerone 
tom. II. pag. i5l. della edi- 
zione fatta in Parigi 1' anno 

»7Ì9> 


(i) Tom. T. pag. i<fi. num. 1 . 
tav, LXXXI1I. 

( 1 ) Francesco Fabbrizio nella 
Storia di Cicerone descritta per 
Consoli num. pag. jtì. c ’l 


Digitized by Google 



x*x 

la vicina morto ititi euo devoto cultore (3) . Tolgo 
la terjra dalle monete di Licinio il più vecchio , e 
tli Onorio . In u# medaglione contornato di quest’ ul- 
timo Imperatore , già rapportato dal Tanini , si vede 
star Minerva rizzata iu piede con un ramo di alloro, 
o più tosto di ulivo nella man destra , e con questa 
semplice leggenda Sapientia (4) . Una moneta poi 
di Licinio ne mostra noctnam basi impositarn , in- 
ter clypeum , //asiani , et galeoni ( niun dubita , 
che questi siano tutti simboli proprj di Minerva ) 
col motto Sapientia Principis (5) : del qual motto 
per altro io non ha veduto alcuno , ebe peggio con- 
venisse a quel mostro , die peste e -rovina dello 
Alalo chiamar soleva le lettere ; soggettando anche 
a tormenti, o esiliando d»i di lettere Iacea professio- 
ne. Tolgo in fine la quatta da quanto Ira noi avven- 
ne vefsp la m^là del secolo passato , -Sappiamo già 


(3) Lo stesso Fabbmion. *44. 
pag. i»4 »eg. e ’J Midlelon 
tom. IV. pag. 85. dell’ opera 
or citala • Simile presagio fune- 
sto fu fatto, quando accidit, ut 
una norie amnci hermae , qui 
in oppido erant jithenis , drjice- 
rentur . Il presagio si fa , che 
lo stato civile delle rrpublica 
era minacciato di cambiamento . 
Virn narralo un tal fatto da 
Tucidide , e da Diodoro di Si- 
cilia , e da Cornelio Nipote . 
V. il nostro Malocchi nelle Ta- 


vole di Eraclea pag. i/fg. $. if. 

(4) Il Tanini nel Supplemen- 
to al Banduri pag. 35i. el' Ab. 
Erkliel al tom. Vili. pag. 187. 
della sua grand’ opera Dottrina 
numorum veterum . 

(5) Il Banduri tom. II. pag iga, 
e ’1 Vaillant nelle Monete impe- 
riali tom. I, pag. 388. e lo Ec- 
Ihel.cit. tom. Vili. pag. 65 seg. 
Non dissimili monete di Costan- 
tino accenna anche il Basche al- 
la ▼. sapientia pag, ia segg. del 
suo Lessico numismatico. 
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tulli , che Ferdinando Spinelli Principe di Tarsia , 
Cavalier dì alti sensi , promosse circa quel tempo 
nella nostra città un’ Accademia, composta de’ miglio- 
ri e più dotti uomini che fra noi allora fiorissero . 
Sappiamo ugualmente, che le sedute accademiche te- 
nevansi nella elegante sua Biblioteca, sulla porta del- 
la quale ( quasi e la Biblioteca e l’Accademia fosse- 
ro sotto la protezion di Minerva ) venne inciso il se- 
guente bel distico , lavorato dai celebre nostro Gio- 
vambatista Vico : 

II eie, Jovìs e cerebro quae in caelo est nata Minerva, 

Digna Jove in terris aurea tecta colit . 

Perchè poi questo singoiar attributo di presede- 
re nulla meno che alla sapienza dtgli uomini si fos- 
se dagli antichi accordato a Minerva , è bello udirlo 
dalla bocca di Filodemo. Costui in un Papiro sopra 
la Religione rapporta i sentimenti di alcuni Filosofi, 
i quali opinavano , che il Mondo fosse un animai 
ragionevole, dotalo di anima, e di un’anima fornita 
di Mente : di modo che alle varie parti poi di que- 
sto animale convenissero i varj nomi delle mitologi- 
che divinità . Oltracciò Filodemo soggiugne , che 
Diogene il Babilonese nel suo libro intorno a Mi- 
nerva rassomigliava il Mondo ad una casa , di cui 
quella Mente aveva la direzione -, per la qual cosa 
tutte le divinità altro a suo parere non erano , che 
questa Mente medesima, la quale trovavasi nelle va- 
ne parli di questa casa . E siccome la sede dell’ a- 
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nima da taluni era collocata nel cerebro , e da talu- 
ni altri nel petto , e anche altrove ) cosi la gran 
Mente fu immaginato che in diverse parti risedesse del 
Mondo . In quanto era nel mare , essa si chiamava 
Nettuno . In quanto era nella terra , chiamavasi Ce- 
rere . In quanto era nell’ aria , si chiamava Giunone. 
In quanto era nelle guerre , chiamavasi Marte . E fi- 
nalmente in quanto era nel cielo , si chiamava Mi- 
nerva : per la qual ragione e dicevasi esser nata Mi- 
nerva dal cervello di Giove , e dipender da Miner- 
va tutto ciò, che alle Scienze ed alle Arti si appar- 
teneva . Sin qui Filodemo (i) . 

Queste cose, chi noi vede? alla idea dell’ amico 
Delfico fanno buon plauso. Io però non occulto, che 
( senza uscir dalle tracce felicemente da lui segnate , 
ma col dare sol tanto un passo più oltre ) 1’ animo 
mio inclini a proporre alla Regai Società un’ Erma - 
tena per impronta del suo Gettone . * 

Per giustificare intanto il mio progetto , io far 
non dovrei un lungo giro di parole j ma basterebbe 
il richiamare a memoria , che Cicerone un’ Ermatena 
appunto desiderava per ornamento della sua Accade- 
mia } ed ottenutala per opera di Attico suo grande 
amico , ne faceva gran festa . Ecco le sue parole : 


fi) Mi i stato comunicato que- 
sto frammento dall’Ab. D. An- 
gelantonio Scotti mio Collega , 
il quale sotto la disciplina del 


di. Monsig. Rotini , e io com- 
pagnia di altri dotti giovani tra- 
vaglia valorosamente nella inter- 
pelrazioae de’ Papiri ercolautsi . 
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Quoti ai ? me ite Nbkaathvxa scrihis , per mi hi 
gratum est , et ornamentum Academiae propri u ut 
mene (i) . Pin ville cot «onte di Accademia posse- 
dea Cicerone (*) . Una ne aveva nelle vicinanze di 
Pozzuoli , un’ altra ne avea presso Cuma , ed una 
terza ne aveva in Frascati . Dell'Accademia di Poz- 
zuoli compose le Quistioni accademiche (3) , ed i 
tre lit>ri de Pintura Deorum (^) , « 1 libro singo- 
lare De Foto , e forse anche la version del Timeo 
di Platone sopra la Natura e P origine dell’ univer- 
so (5) , Nell’ Accademia di Cuma si occupava io 
distendere l’opera de Fini bus , e i nove libri di Po- 
litica , col titolo de Optimo statu civitatis , et de 
Optimo cive ( 6 ) , i quali sino a noi non sono ar- 
rivati . Nell’ Accademia di Frascati leggeva questo 
importante trattato a’ 6 «oi amici ( 7 ) , e di più vi 


(i) Epist. ad Aule. I. f. 
pag. 933. Aggiugui la epist. i. 
dello stesso lib T. pag. 9 ’ 7 - fter- 
mathena tua valile me delectat . 

(j) V. fra ali altri 11* Al». 
Capotar tin de Cliaupy nell - ope- 
ra inlitolata Decouvertc de la 
Maison de campagne d' Itorace 
tom. I. png. i 4 tì segg. 

..(3) 11 I’orcellini nel Lessico 
alla v. Academia , ed alla V. 
Academìcut ; e Gaetano d’ An- 
cora nella Guida per le Anti- 
chità di Pozzuoli pag 6 .). 

(4) 11 nostro Giustiniani nel- 


la Breve contezza delle Accade- 
mie pag. io. 

(5) Il Fabbrkio l. c. num. l’io . 
pag 1 18. e '1 Midleton tom. IH. 
pag. 466, Del vero sito dell’ Ac- 
cademia puteoiana avremo fra 
breve più esatta notizia per opera 
del diligente ed accurato Can. 
D. Andrea de Jorio nostro amico. 

(6) Lo stesso Fabhriiio I C. 
num. 1 8 s . pag. g3. e ’1 Midle- 
ton tom. II. pag. 386. e tom. Ili, 
pag. 3zl seg. 

( 7 ) Il Midleton cit. tom. II. 
pag. ÌSj sgg. 
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lavorò i cinque libri delle Deputazioni tusculane (8). 
A qualunque di queste Ire Accademie siasi guardato 
in quella lettera ad Attico poco fa rammentata ( poi- 
ché gli uomini dotti non sono qui fra se del tutto 
concordi ) , potrebbe oggi la Società Regale negarsi 
dallo adottare pel suo Gettone l’ impronta di quel- 
P Ermalena , che Cicerone reputava singolare orna- 
mento della sua Accademia ? di quell’ Accademia , ove 
il suo ingegno veramente divino tanti parti fuori avea 
dati di argomento mitologico , e politico , e filoso- 
fico ? 

Ma che cosa era quest’ Ermatena , del cui ac- 
quisto cosi grandemente era Cicerone contento , in- 
teso ad ornarne la sua Accademia ? Gli antichi , io 
rispondo , spesso con una sola voce denotaron due 
numi ( 1 ). Tanto succede In Hermeracle , che im- 
porta Mercurio ed Ercole ( 2 ): e in I/ermerote , che 
importa Mercurio ed Amore (3) : e in I/ermopan , 
che importa Mercurio e Pan (4) : e in Zenoposidon , 


•(8) TI Midlelon lon». III. 
pag. 3a3 seg. e 1' Ab. Capotar- 
ti»» de Clraupy cit. Ioni. I. 
pag. 1 5 f segg. e '1 Porcellini al- 
la v. Tuteulum . 

( 1 ) V. il Casaubono nell’ À- 
driano di Sparziano cap. »4< 
pai». »38. a. e ’l Cav. Millin eru- 
ditissimo mio Collega nel Dizio- 
nario portatile della Favola alla 
v. Hetmapollon , e parecchi altri, 
che or citerò a mano a mano . 


(a) Si vegga qnel che io • gii 
scrissi nel tom. Vili, delle An. 
licitili di Erodano pag. 170 . 
num. f»3) , e 1’ Ah. Eckhcl al 
tom. V. D. IV. V. pag. 597 . 

(3) Plinio al lib. XXXVI. 
cap. V. jj. »o. pag. 739 . ha tler- 
merotes Taurhci ; ove sor» da 
vedere il Dalecampio e’1 P. Hor- 
duino . 

(4) Il Mazocchi nelle Tavole 
di Eraclea pag. »5o. a. 
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che importa Giove e Nettuno (5) t e in Heraclam- 
jnone , che importa Ercole ed Aminone : e in Jler- 
rnammone , che importa Mercurio ed Ammone : e 
in Hermanubi , che importa Mercurio ed Anubi : e 
in Hermapollo , che importa Mercurio ed Apolline : e 
in Hermarpocrate , che importa Mercurio ed Arpo- 
crate : e in Hermosiride , che importa Mercurio ed 
Osiride : e finalmente tanto succede in ffermathe- 
na ( 6 ) , sotto la qual voce vanno intesi due numi 
Mercurio e Minerva iusieme congiunti $ poiché 'E'ppns 
in greco suona Mercurio , ed Minerva ( 7 ). 

Già da quanto si è finora accennato traluce forse 
an qualche barlume, onde l’emblema, dietro alle or- 
me gloriose di Cicerone immaginato da me, cominci 
« ricevere una tal quale giustificazione . Ma affinchè la 

è 


( 5 ) Aieneo ni lib. Vili, 
eap. IV. pag. 33 j. Abbi anche 
presente il Cataubono c 'I G resto 
nelle noie all’epist. i. lib. 1. del- 
le Lettere <li Cicerone ad Attico. 

(6) Il JBrnscbi de Pamitia Cae - 
se nnia cn[»XV I. num.{. pag.i/f^. 
acrive Hermathera , forre per er- 
rore di stampa . 

(7) Oltre agli antori qui so- 
pra citali si possono consultare 
G'acopo Spon Miscellanea eru- 
ditae antiifuilalis pag. i 3 . ed il 
P. di Monlfaucon cit. tom. 1 . 


pag. |33 seg. e '1 Musco Ode- 
scalchi tom. II. pag. 116. e '1 
Museo capitolino sul principio 
«lei tom. I. e Mr. Noci nel 
Dizionario della Favola tom. I. 
pag. 699 segg. e ’I Cav. Millin 
nel Dizionario delle Belle- Arti 
tom. IL pag. 4 *> seg. e nel- 
la Galleria mitologica tom. I. 
pag. 167 seg. Altri scrittori sa- 
ranno via via da me anche allo- 
gali più avanti , in ragione ebe 
dal filo del discorso verranno 
richiesti . 
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cosa vie meglio assodata rimanga , non sarà che licite il 
dare una occhiata alrnen passeggierà intorno alla prote- 
zione , la quale , secondo 1’ antica Mitologia , verso 
le Lettere e le Arti dispiegava» Mercurio e Minerva; 
di’ erano le due divinità figurate nell’ Ennatena . E 
di Minerva non istarò pii a far parola ; onde altri 
giustamente non mi rimproveri di aver portate not- 
tole in Atene , cotn’ è nell’ antico greco proverbio ; 
potendo chi voglia ne abbia istruirsene appieno nel- 
V opuscolo mitologico-storjco di Andrea Felice Evelio, 
stampato l’anno t^3o. in Lovanio col titolo de Mi- 
nerva sapientiae oìim praeside ( 1 ) . Adunque io mi 
limiterò a parlar qui di Mercurio , il quale , secon- 
do Lattanzio , homo fuit antiquissimus , et in- 
structissimus omni genere ooctrinab , et multaruin 
rerum , et arti va scienti a (a) . Laonde sollevato 
agli onori divini gli venne attribuita la invenzion 
delle lettere , e della scrittura , e de’ nomi (3) . Fa 

2 


(i) V. Giannallioito Fabbri- 
aio nella Bibliografìa pag. 3Jg. 
e ’l K, nelle alla Vi Minerva 
pag. Aggiungami! a questi 

Filippo Tommasini de Donariit 
velerum cap. XXIII. pag. 386segg. 
elei tom. XII. delle Antichità 
romane del Grevio , c gli Ac- 
cademici Ercolanesi nelle Pittu- 
re tour. V. pag. 9 . num. 10 . 
e ne’ Bronci tom. I. pag. |5. 
num. 7 , e altri molli . 

(a) De fatta Religione I. 6 . 


pag. »9 seg. 

(3) Elia Schedio nelle note al 
L c. di Lattanzio coll' autorità 
di Sanconiatone, e lo Scoliaste 
di Omero appo il Brrgier de 
Publicis et militaribus imperii 
romani viis lil>. IV. sect. /{J. 
pag. 5-ìo. del tom. X. del Gre- 
vio, e Tzetze Chil. V. a 6 . pag g4- 
Forse vieo detto perciò proditor 
liUerarum da A rnobio pag. ■ 35 . 
Si aggiunga Servio sopra Virgi- 
lio àra, / K. v . 
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anche creduto il dio della eloquenza ( 4 ) ; il perchè 
consegrata gli venne la lingua (5) , e offerto gli ve- 
niva in sagrifìzio il latte ed il mele ( 6 ) , e in qual- 
che monumento dell’ antichità figurata si vedeva rap- 
presentato con una catena che gli usciva di bocca , 
ed alle orecchie di coloro attaccavasi , che voleva 
condurre con seco ( 7 ) , Nè solo come dio della 
eloquenza fu venerato j ma si pure come dio dell’ ar- 
te di ben ragionare , e della prudenza , e della ra- 
gione , e dell’ ingegno , « della verità ( 8 ) t la qual 


(41 Orazio 111 ». I. od. io. v. *.■ 
La Mercuri facunde\ e da Arnobio 
aimilmente ore facundus è detto 
Mercurio alla pag. 14 1. ove ioa 
da vedere le Dote dello Elmen- 
horstio pag. 187. Veggausi at- 
tivai Ovvidio ne' Fasti fib. V. 
v. 668. e Ateneo lib. XIII. 
pag. 56 i. e Massimo Tino nel 
principio della dissertazione IX. 
e Suida alla voce E'ppuv, e S. A- 
gostino de Cubitale Dei lib. VII. 
rap. 14. pag. ina. e Giacopo 
Ouzelio nelle note a Mioucio 
Felice pag. a 84 - « '! cb. En- 
nio Quirino Visconti nel Mu- 
sco Pio- dementino tom. IH. 
pag. 5 a. Di qui i , che appresso 
de' Greci ebbe Mercurio il so- 
prannome di Xoyio* V. Michelan- 
gelo de la Chausse de Deorunt 
simulacri s pag. 773. del tom. V . 
del Gravio , ove anche leggesi 


Lei luogo di Codino . Or dopo 
tali cose quanto è tapina la os- 
servazione di Everardo Ottone 
alla part. I. cap. IX. pag. 157. I 
de Tutela viarum , ove scrive , 
che Mercurio loquelae praeerat , 
non per altra ragione , se non 
se ut viam indicare potset ! 

( 5 ) Ateneo lib. I. pag. 16. 
oltre agli Scoliasti di Aristofane 
e di Apollonio citati dagli Ac- 
cademici Ercolancsi nelle Pittu- 
re tom. II. pag. 77. nato. 17. 

(6) L'Enciclopedia alia v.Mer- 
cure pag. 3 o 3 . a. 

(7) Naia! Conte pag. * 36 . e 
* 4 <• e 1 ’ Ab. de Claustre nel Di- 
zionario alla v. Mercurio pag. 137. 
della edizione napoletana . 

(8) Fcstoalla v.herma pag. 17». 
e Servio sopra Virgilio Ecl. VI. 
v. 4 *. e lib. XI. v. 5 t. dell' E- 
neide . 
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cosa fu dagli anliclii simboleggiata nell’ erma , ossia 
nel pilastro quadrato, come in miglior luogo dirò , 
1 u detto .di più , eh’ egli ai primi uomini selvaggi 
dettasse leggi (q) - al che volle forse alludere Ora- 
zio in quel verso , feros adtus hominum recentum 
voce formavit (io) . Come inventore .dell’ Aritmeti- 
ca (i 1 ) , e della Geometria (ta) , e .delle proporzio- 
ni specialmente musicali (i3) , e dell’ Astronomia (t^) 
venne .ulteriormente .celebrato : intorno • ,cbe non .dee 
passarsi in silenzio , .cbe laddove 1’ anno era per lo 
addietro creduto di soli trecento sessanta giorni , «gli 
il primo colla giunta .di altri cinque' giorni il ven- 
ne a formare .di trecento sessantacinque (i 5) . Se- 
condo Eustazio Je tre figlie , le quali giusta la favo- 
la ebbe Mercurio da Ecate , altro non erano , se non 
se le tre parti della Filosofia egregiamente da Mer- 
curio professate $ cioè la Fisica, la Morale , e la Lo- 
gica (i fi) . Diodoro di Sicilia gli attribuisce l’inven- 
zione de’ pesi e delle misure e del commercio ge- 


($) Lattanzio cit. pag. iq. 
ove nelle note è Lei luogo «li 
Cicerone , 

(10) Lib. L od. io. y. z. »eg. 

(11) Servio aopra Virgilio 

IH). IV. v. dell’ Eneide, 

ed il eh. Visconti P. c. lom. III. 
pag. 5a. 

( la) Lo Scoliaste di Onero 
appo il Bergicr I. «. pag. 5 ao. 

(i3) Lo stesso Scoliaste cit. 
pag. Szo. e Piata! Conte pag. a38. 


(i|) Lo stesso Nat al Conte 
alla cit. pag. aJ8. e ’l llaiche 
alla v. Mercuriut pag. 54 {• colle 
monete di Tiro . Si aggiunga 
Manilio nel lib. I. del suo A- 
Stronomico v. 33 aegg. 

(15) Il nostro Matteo Egizio 
nella Illustrazione del Senato- 
«o multo de Bacchanalihm pag z j. 

(1 6 ) Gli Accademici Ércola- 
nesi nelle Pitture tool. IV. 
pag. 6j. min. 7 . 
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neralmente (17) j ed Orapollo la invenzione gli at- 
tribuisce dell’orologio ad acqua (18) , che clepsydra 
vien chiamato da’ latini e da’ greci . In una parola 
non vi era Scienza , nè Arte , della cui invenzione gli 
antichi Egiziani (19) , ed i Galli antichi (20) non 
attribuissero la gloria a Mercurio (21) •, e sino i fur- 
ti da lui fatti ( per esempio del tridente a Nettuno , 
delle frecce ad Apolline , della spada a Marte , e del- 
la cintura a Venere ) sono da’ Mitologi rivolti a suo 
onore : quasi che si avesse voluto intendere sotto ta- 
li allegorie , eli’ egli era un abile navigante , destro 
nel tirar di arco , bravo nel combattimento e nella 
palestra ; aggiugnendo di più le grazie tutte del di- 
scorso a queste sue qualità (22) . 

Quanti titoli per meritare nel gentilesimo il cul- 
to degli uomini rivolti alla professione delle Scienze 
e delle Arti ! Ma oltre a questi un altro titolo e non 
mcn grave nasceva da ciò , che Mercurio , secondo 
V amica credenza , si trovava in tutt’ i trattati di al- 


( 17) Gli stessi Accademici nel- 
le Pitture toni. V. pag. 8G. 
min). 3. Argiugni 1’ Ouzclio alle 
tit. pag. if5f. 

(18) Gli stessi Accademici nel- 
le Pilline tom. HI. pag. \ 111. a. 

(19) Giamblico appo il Loren- 
zi de Profettoribui cap. I. 
pag. 1170. del tom. X. delle 
AuticlnU greche del Gronovio , 
e Lattanzio 1. c. pag. 3o. 

(aoj Celare de Bello gallico 


lib.VI. pag.a3a. V.ilV aillant nelle 
Monete imperiali tom. III. pag. 6. 

(ai) Sopra la maggior parie 
delle cose finora dette si posso- 
no vedere il Fabbrizio nella Hi- 
Llioteca greca lib. I. cap. XII. 
pag. io segg. '(ove pur parlasi del- 
le Medicina e della Chimica ) , e 
gli Accademici Ercolanesi nelle 
Pilturelom.il. pag. 77. mim.17. 

(ai) L’ Enciclopedia alle cit. 
v. Mercuri pag. 3oa, b. 
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leanza e di pace : per ia qual cagione e nelle inserì-» 
zioni e nello monete si trova soventi volte chiamato 
pacifero ( 1 ) , e da Ovvidio nc’ Fasti è detto pacis 
et armorum arbiter ( 2 ) . Servio opporluuamente 
anche nota , che Mercurio da’ Poeti è quasi sempre 
adoperato come messaggero di pace } laddove Iride 
per contrario annunzia il più delle volte guerra e dis- 
cordia (3). Colui che ignora ( se pure ci è chi possa 
ignorarlo ) quanto la pace sia necessaria a’ cultori 
delle Lettere e delle belle Arti , legga la introduzio- 
ne del poema di Lucrezio. Destinava di scriver Lu- 
crezio un poema didascalico sulla Filosofia , ed im- 
plora nelle prime mosse , per ben condurlo a capo , 
la proiezione di Venere . Ma perchè mai di Venere ? 
Ecco la ragione , che lo stesso Poeta ne assegna , se- 
condo la bella versione di Alessandro Marchetti : 

Te dea , te bramo per compagna all' opra , 

In cui di scriver tento in nuovi carmi 
Di Natura e del del gli alti segreti , 

Tu dunque , o diva , ogni mio detto aspergi 
D' eterna grazia , e fa cessare intanto 
E per mare e per terra il fiero Marte , 

Tu che sola puoi farlo . Egli sovente 
D' amorosa ferita il cor trafitto 

(1) Lo Spanlieiro * Calllma- (3) Al lib. V. v. 606. dell' fi- 
co pag. a33. e ’1 Ratche 1. c. al- ncide . Laonde gli ti niello lai- 
la v. Mercuriut pag. 534 se S- Tolta in mano un ramo di uli- 
« pag. 544- vo . V. 1' Enciclopedia alla cit. 

(1) Lib. V. v. 665 teg. pag. 3oa. b. 
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Tornii si posa nel divin tuo grembo . 

Or mentt * ei pasce il desioso sguardo 
Di tua beltà eh' ogni beltade avanza , 

E che l’ anima sua da te sol pende ; 

Deh ! porgi a lui vezzosa dea , deh ! porgi 
A lui soavi preghi ; e fa eh' ei renda 
Al popol suo la desiala pace . 

Che se la patria nostra è da nemiche 
Armi agitata , io più seguir non posso 
Con animo quieto il preso stile (4) . 

Dopo tali cose si capirà meglio , perchè Orazio 
chiami mercuriales viros gli uomiai intesi a colti- 


(4) Per altro mi è noto dalla Bi- 
bliografi* «lei Fabbriziopag- 34 » - 
die Carlo Guglielmo Schuma- 
cher publicasse a Iena un libro 
col titolo , De Marie litterarum 
propagatore , che io non ho fin- 
ora veduto , e spero .di non 
■veder mai in ogni tempo avve- 
nire . Ho bensì fra’ miei libri 
un Discorso accademico in lode 
della Guerra del P. Lorenzo 
Biffi Chierico regolare , stampa- 
to qui tra noi nel 161*. e de- 
dicato al Viceré .Conte di Le- 
mos . È gran peccato , che '1 P. 
Biffi sia trapassato nel letto igno- 
bile della privata cella del suo 
Convento , e non già nel letto 
della gloria in mezzo ad un 
campo di battaglia } ove , secon- 


do la descrizione , o , diri me- 
glio , secondo il quadro terribile 
.del gran Torquato , 

.Giace il cavallo al tua signore 
appretto , 

Giace il compagno appo il 
compagno estinto , 

Giace il nemico appo il nemi- 
co , e spetto 

Sul morto il vivo , il vincilor 
sul vinto . 

Non v' l tilentio , a non v' t 
grido espresso , 

Ma odi un non so che roco 
e indistinto , 

Fremiti di furor , mormori 
d' ira , 

Gemiti di chi langue e di chi 
spira . 
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vare le scienze (t) . Sì capirà meglio , perchè da* 
Poeti fu dato Mercurio per conduttore alle Grazie ( 2 ), 
ed ebbe in compagna Suada , ossia la Persuasio- 
ne (3) , detta da’ greci (4) . Si capirà me- 

glio , perchè quei di Listra nella Licaonia , udendo 
ragionare 1’ Apostolo Paolo con molta energia *ed 
eloquenza , davansi a credere , che Mercurio , prese 
le umane spoglie , fosse dal cielo disceso a conver- 
sare fra loro (5) . Si capirà meglio , perchè dagli 
artefici si è più di una volta posto nelle mani di 
Mercurio un volume (6) . Si capirà meglio , perchè 
gli uomini dotti dell’ antichità solevan dedicare le 
loro letterarie produzioni ed i loro libri a Mercu- 
rio ( 7 ) . Si capirà meglio , perchè Francesco Filel- 
fo , uno de’ primi letterati del secolo XV. pigliò per 
sua impresa gentilizia un Mercurio 5 come si ha da 
medaglia del Museo Mazzuchelliano : e perchè il cele- 
bre Andrea Mahtegna , nel fare il ritratto di questo 
stesso grand’ uomo ,• gli pose un caduceo- nella de- 


(1) Lib. II. od. t*. v. 39 Kg- 
(a) Seneca de Beneficui lil*. I. 
cap. III. pag. 357. 

( 3 ) Giuseppe Loreoai <#* Pro- 
fettoribui cap. I* cita p*g- 

e gli Accademici Ercolaoeli nel- 
le Pitture toni. III. pag- 
num. 4 e '1 eli. Viaconli 1. c * 
tom. IV. pag. a 3 . 

( 4 ) Il Marlorelli de rbecn 
calumarla pag. 47* **8* 


( 5 ) Gli Alti degl» Aposto- 
li XIV. il. al. ìa. ove si vegga- 
no il Vaiatilo , e ’l Clario , e io 
Zegero , e ’l Groxio , e ’1 Sa , c ’I 
Menocbio , e'i Tirino , e ’l Gor- 
don , e Giovancristofaoo Wolfio. 

(6) Gli Accademici Ercolane- 
si ne’ Bronzi tom. II. pag. i» 3 > 
num. 3 . 

(7) Giamblico appo il Lo- 
renù est. pag. 1170. 
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stra (8) . È assai verisimile , che *1 Filc-lfo prendes- 
se da Apulejo la idea della già detta sua impresa » 
il quale teneva ( e ’l dice egli medesimo nella sua 
Apologia ) inter libellos conditum Mercuriolum , 
cipte diebus festis thure et mero , et ali quando 
•victimis suppiicabat (9) . A buon conto praticava 
Apulejo verso Mercurio quel culto stesso e per lo 
stesso motivo , che Cicerone , come poc’anzi si dis- 
se , praticava verso Minerva . Si capirà meglio , per- 
chè non solamente Minerva (10), ma sì pure Mercu- 
rio fu detto compagno , anzi germano delle Mu- 
se (11). Si capirà meglio, perchè quei di Arcadia 
alzarono un tempio comune alle Muse , ad Apollinc, 
ed a Mercurio (12). Si capirà meglio, perchè Mi- 
nerva e Mercurio si veggon non di rado insieme uni- 
ti nelle monete (i 3 ) , e nelle inscrizioni (14); e per- 
chè le loro statue aliogavausi spesso fra ’l recinto di un 


( 6 ) Si vegga il culto Cav. de 
Rosmini nostro amico nella bel- 
la Vita di Francesco Filelfo , 
puhlicata da lui, non è mollo, in 
Milano , tom. II. pag. ì^s seg. 

(9) ^ •! lo m. VI. pag ai3 seg. 
delle opere di Scipione Gentile 
della edizione napoletana ■ 

( 10 ) Il Visconti cit. tom. IV, 
pag. a6. 

(11) Mercuriut sermonem, quoti 
est Musarum muhus , impertit . 
Cosi JVIacrobio ne' Saturnali 


lib. I. csp. I. pag. ao3. V, an- 
che gli Accademici Ercolanesi 
nelle Pitture tom. II. pag. 3 seg. 
ntim. 14 . 

(la) Pausatila lib. Vili. 
Cap. XXXII pag. 666. 

(13) Il Raschi- alla v. Mcrcu- 
nus pag. 546. e alla voce no- 
ciuti pag. i56y. e alla v. ca lu- 
criti pag. 35. 

(14) Il Tommasini de Dnnariis 
veterum cap. a 3 . nel Grevio 
tom. XII. pag. 83y, 
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medesimo tempio, iisrjue communio, sacra fìebant(iS), 
Si capirà meglio, perché non nc’ sagri tempj sol tanto, 
ma e sì pure nelle scuole andavan poste di unita la 
loro statue . Schola enim ( sono parole di Giusep- 
pe Lorenzi (ih) ) prò tempio olhn habita , et dii 
eius praesides Mercurius et Minerva existimaban- 
tur . Si capirà meglio , perchè in qualche monu- 
mento ne compariscono Minerva e Mercurio in atteg- 
giamento di tenersi insieme strettamente abbraccia» 
ti (17) . E, per non tirarla più a lungo, meglio in 
fine si capirà , perchè le teste o i busti di amendue 
questi numi si effigiavan talvolta sopra una medesi- 
ma base comune , quasi fossero una sola statua ; il 
quale gruppo addimandayasi propriamente E rm ale- 
na (18) . 

Ma poiché gli eruditi non sono fra se pienamen- 
te di accordo nel definire il modo , con cui 1’ Erma- 
tena si figurò dagli artefici antichi ( essi ne parlano 
in sei diverse maniere , per quanto io abbia potuto 
vedere nella mia fretta di scrivere ) ; è ben giusto , 
che in questa essenzial parte » la quale dee dirigere 


tiS) Il Tommasioi ci t . pag RJy, 
e Io Spon 1 . c. p»g. i 3 . e ’l Fab- 
britio nell* Bibliografia pag. 3 $ i. 
e ’l Pitiseo nel Lessico alla 
v. Bermalhena , e Tommaso Dem- 
st ero ne' Paralipomeni al Rosi- 
si lib. II. cip. 9. pag. 1*8. b. 

(16) Faria sacra genliliutn 


cap. 8. nel tom. VII. del Gre- 
vio pag. 156. 

(17) Il P. di Montfaucon 
tom. I. tav. LXXVf. nnm. s. 
pag. i 3 i. Parlerò anche più sot- 
to di questo gruppo. 

(18) IlDemstcroal Rosini cib 
pag. 128. b. 
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il disegno del Gettone della Regai Società , io m’ in- 
trattenga alcun poco . 

Molti intendono sotto nome di Ermatena il dio 
Tonnine , e fra questi molti deesi contare il Vaillant 
nelle monete di INi comedia ( 1 ) . Producendo costui 
una moneta di bronzo di terzo modulò , battuta sot- 
to Antoniuo Pio, colla leggenda NEIKLOMHAEIAC 
MHTPOIlOAEfiC, uè descrive il rovescio così , 7/er- 
malhenc , seu deus Terntmus ( 2 ) . Ma non èga cre- 
dutiis illis ; parendo a me di esser certo , eh’ essi ab- 
biano così confuso il semplice erma coll* Erraate- 
na (3) ; molti de* quali ermi si possono pur vede- 
re nel Museo del Re Signor nostro (4) . Anzi Arri- 
go Cristiano Enùinio accusa pur di errore coloro , i 
quali fra gli ermi ed i Termini non mettono diffe- 
renza (5) . 

Altri con pìccola varietà prendono per Ermate- 


( 1 ) Numiimata imper'alctum 
a populìt ramina* dtticm il grat- 
ti loquentibut ex urani modulo 
percorra , pag. /( \ . 

(») V. anche il Basche alla 
v, Hermalliene p»g. »33. e alla 
v. Nicomedia pag. i<47 se S m * 
alla V. Nercurius pag. 536. 

(3) Il Buonarroti nel proe- 
mio a' Medaglioni pag. XXVI. 
e ’l P- di Moutf.iucon Iodi. I. 
pag. i35 seg. e ’l Bergier I. c. 
pag. 5ao. e 5aa. e ’l Salaini ne’ 
Pecorai accademici al chic. V 111. 


tom. I. pag. a5. 

(4) Si legga quel che io gii 
scrissi al tom. Vili, delle An- 
tichità di Ercolano pag. iy4. 
nutn. 4* e quel che prima di me 
scritto aveva il Mazocchi alla 
pag. i3g. a. delle Tavole di E- 
r aelea . 

(5) Nelle note alla cit. ope- 
ra del Bergier pag. ;8a seg. Fra 
coloro , che cadono sotto Io cen- 
sura dello Entiinio dee contarsi 
1’ Ab. Capmarlin de Chaupy al 
cit. tom. i. pag. i56 seg. 
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na qualunque pilastro o .colonna quadrata , la quale 
abbia nella sommità una lesta o un busto di Miner- 
va senza le broccia ,(d) £ ed a questa opinione in- 
clinano Clandio Clemente (fl) , .0 Benedetto Avell- 
ili ( 5 ) , e ’l P, di Monifaucon :( 4 ) , e ’l Bergier ( 5 ) , 
e soprattutto il nostro Malocchi (6) . A buon conto 
tutti .costoro debbono far .venire la vogo Ermatena 
jjon da Ejtpn? Mercurio ed A Minerva ; ma da 
XVpta pietra , base , JÌMd&mento (7) ; quasi tanto 
Importi Hermathena , quanto il capo o il busto di 
Minerva posto sopra una base » una colonna , un pi* 
lastro , un ceppo .quadrato ; (8) . 

Fulvio Orsini _è andato alquanto più oltre. Poi- 
ché imbattutosi in tu» j* ooeta greca dell’ Imperatore 
Adriano 3 nel cpi .|w$spjo non ia semplice testa di 
"Minerva o$6érvÙ né d semplice busto $ ma bensì 
una Minerva armata di cimiero , di asta , e di scu- 
do , pressoché intera nella persona , meno che nelle 
gambe, le quali terminavano in un ceppo quadrato: 

Imbattutosi , dico , in tale moneta , pieno di giubilo 

* 


(1) V. il Midleton l.,c. Ioni. I, 
pag. aiti. noi. ,e ’l mio .dotto 
Collega -Car. Mil.liu nel Dizio- 
nario delle Belle- Arti v. Her- 
molhene pag. 4^’ b. 

(i) Alla cit. pag. Il3 leg. 

(3) Nili» dissertazione XL V l. 
aoprn Tucidide toni. J. pag. 344- 
di tilt Ir le sue opere 

(4) Tom. I. jwg. i34. 


(5) 1 /. e. pag. Sai. 

(6) Nelle Tavole di Ericlea al- 
la |>ag* i3g. (V) , e più lunga- 
mente alla pag. i5o. j. 4. 

(7) Il IVIazocilii alla cit. 
pag. 1 S 0 . e aggiiigni Suida alla 
v. 856 icp. 

(8) .V. il num. i. deità Tur. I. 
nies«a sull ultimo di ipiuala Me- 
moria ■ 
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la publicò nel suo libro intitolato Imagi nes virorum 
illustrium (1)5 applaudendosi con se medesimo di 
essere stato egli il primo a scovrire in quel rovescio 
ed a publicare la vera figura dell’ Ermatena . Paolo 
Manuzio (2) , Claudio Clemente ( 3 ) , Giacopo 
Spon (4) , e ’1 P. di Montfaucon ( 5 ) sono corsi 
dietro alla conghiettura di Fulvio Orsini ( 6 ) . Nò 
molto diverso dal connato rovescio della moneta di 
Adriano è quello di una moneta di Milo ( città il- 
lustre nelle cicladi dell’ Arcipelago ) , publicata forse 
la prima volta dal Pellerin (7) , e poi dal Conte di 
Fembrock (8) , e da altri . Di questi due valentuo- 
mini però il primo la descrive assai leggermente, e ’l 
secondo ne dà unicamente la figura senza affatto de- 
scriverla : laddove da taluni altri in essa vi si rico- 
nosce Minerva-Ter minus , come aman di esprimer- 
si (9) , o anche una vera Ermatena (10) . E fra 
quelli , che una vera Ermatena vi riconoscono, con- 
tar debbo 1 ’ Ab. Eckhel (1 1) . 


(1) Tav. 85. 

(?) Nelle note all’ Epistole 
di Cicerone ad Attico lib. I. 
epist. 4- pag. 19. sulla fioc del 
Ioni. I. dell' edizione fatta l’an- 
no i684- in Amsterdam eie re- 
censione Jotsnnit Georgii Graevii. 

(3) Cit. pag. |»3 seg. 

(4) L. c. pag. 9. num. XI. 
e pag. ìa seg. 

(5) Tom. I. pag. 1 34 »eg- 


(6) V. la Tav. I. messa sulla 
fine di questa Memoria num. a. 

(7) Resiteli de Medaillet de 
peuples et de villet torri. Ili, 

P i. cir. 4. 

(8) Part. II. tav, ai. fig. a. 
{9) V. il Rasche alla v. Melos 

P a S- 497- 

(lo) V. la Tav. I. messa sul- 
la fine di questa Memoria num. 3. 
(n) Tom.II. pag. 332. D.lf.y. 
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Per altro il P. di Montfaucon non si arresta al 
solo rovescio della moneta di Adriano indicata da 
Fulvio Orsini $ ma crede oltracciò ( e 1’ Ab. Declau- 
stre (i) , e Mr.- Noél (a) in buona parte a lui si 
uniformano ) di aver trovato il disegno dell’Ermatena 
in due altri monumenti dell’ antichità figurata. Il primo 
disegno sorge, al parer suo, da una statua del Museo 
del Monistero Sangermanese , la quale è disegnata con 
lunga veste , e con elmo sul capo , e con egide nel 
petto j che sono di Minerva i proprj caratteri . Nel 
tempo stesso però ha questa statua un gallo sul cimie- 
ro , ha le ali a destra e a sinistra del cimiero mede- 
simo , ha il petto virile e non rilevato , ed ha una 
borsa nella mano sinistra ) le quali cose convengono 
tutte a Mercurio (3) Ecco , die’ egli , in una me- 
desima statua un mescuglio ed un composto di 
Minerva e insiem di Mercurio ; eh' è appunto cih 
che intendevan gli antichi sotto il vocabolo di 
Ermatena (4) < 11 secondo disegno 1 * 3 poi vien preso 
da nna moneta di Augusto (5) , nel rovescio della 
qual moneta occorre un uomo togato, che ha in testa 
il cimiero ornato di ali , e regge il caduceo colla 
destra , e colla sinistra lo scado (6) . 


(l) All* V. Ermaléne del Mi- 
lionario suo mitologico . 

(a) All» v. IJermathene del 
suo simile Dizionario della Fa- 
rd» . 

(3) V. la Tav. II. messa sul- 


la fine di questa Memoria num i. 

(4) Cit. toni. I. pag. »3{. 
e pag. i36. num. i4> 

(5) Cit. pag. i34 scg. 

(ti) V. la Tav. I. messa sulla 
fine di questa Memoria num. 4> 
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Finalmente autori non mancano ( e di taluni di 
>essi darò il nome piò avanti ), i quali intendono 
sotto la voce di Ermatona due teste, quella cioè 
di Mercurio e quella di Minerva , collocate sopra ili 
ona comune colonnetta quadrata . 

Ecco le sei diverse maniere , sotto le quali gli 
Atìtiquarj han creduto di veder figurata l’ Ermate- 
na . Ma io intorno alla prima non mi arresterò po- 
co nè molto : bastando il riferire unicamente 1’ opi- 
nion di coloro , d quali confondono 1’ Ermatena col 
dio Termine o col semplice erma, per farne la piò 
certa con fatar ione . Ben «però dovrò alquanto fer- 
marmi salta seconda , anche perchè vien questa con 
fermezza sostenuta dal nostro Mazocchi . Adunque 
premette il nostro dottissimo uomo , che non la te- 
sta di Mercurio sol tanto soleva sopra i ceppi qua- 
drati ossia sopra gli ermi venir situata; ma sì anche 
vi avevan luogo assai spesso le teste degli altri numi, 
verbigrazia di Minerva, di Ercole, di Amore, ecce- 
tera (t). E su questa prima pane non ci è fra noi dis- 
parere ; anzi ho io bene da poter in conferma ad- 
durre alcuni luoghi di Pausania , i quali non so co- 
me siano all’ampia sua erudizione sfuggiti,: dicendo 
apertamente Pausatila , che quei di Corinto avevano 
una statua di Ercole, inferiore tninci parte quadra! is 
Mercurii signis persimilem ( 2 ) ; e dicendo altrove 


(i) Nelle Tavole di Eraclea (1) Se ne vegga il lib. II. 
pag. 139. e pag. 1S0. cap, X. pag. ii 5 . 
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«gl» stesso , che in Arcadia erano pur lavorati in tal 
modo i simulacri di Ammone e di Apollinei) . Ma 
segue necessariamente da ciò , che tali leste , o bu» 
iti , o simulacri , perchè soprapposti agli ermi ed a* 
pilastri quadrati , avessero per avventura portato i 
nomi di Hermatkena , di H erme racle , di Uerme -» 
tote , di Hcrmammone , di Uermapollinc j eh’ e la 
conchiusione , la quale dall’ antecedente premessa ama 
di dedurre il Mazocchi ? Per verità non sa egli alle» 
gare in favor suo autorità alcuna di scriuor greco a 
fatino j sebbene 1’ immortale suo nomo possa tenec 
luogo di autorità . Df altra parte se il presidio di 
qualunque antico scrittore a lui manca, ho io piùs 
cose da potergli opporre in contrario . E. la prima 
mi vien suggerita dall’ Ah. Eckhel , il quale scrive Ctì* 
Novi, ab miifmbm , quo s inter <S/w»«s,idevme racla* 
dici capita Herculis ìapidibus quadrati ’s imposi tu , 
nempe in hermarum moretti ( 5 ) } et secondimi hoc 
explicant Hermathenam Cieeronis , et Hwniamtas Plitiii, 
Al qua tum rottone expiicabimus Z4?8ves-«W* Alfio, 
naei'ì Fd io collo stesso tuono d’interrogazione soggiun- 
go, qua tum rottone expiicabitìuts Heraclatuwona? la 


( 3 ) Al Kb. Viti. cap. XXXII. 

pag. 666. 

( 1 ) Al tom. V. pag. sgy. b. 
«Itila sua P. ff. r. 

( 5 ) Oltre allo Spon qui ci- 
tato , tono nell' errore mede- 
simo 1 ’ Orsini nelle noie alla 
epist. 10. di Cicerone ad Atti- 


co pag. gii. e "1 (ruteno de ta- 
re ilanium lib. 11 cap. XXVni. 
pag. 1140. del tom. XII. del 
Grevio , «d Everatdo Ottone 
de Tutela viarum Cap. X. 
pag. aoi. e ’l Bergier l. c. 
pag. Su. e Mr. Noci 1 . c. 
pag. 700. ». 
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secondo luogo a me sembra, che una moneta della Gen- 
te Rubria getti a terra i pilastri , sopra i quali in- 
nalza il Mazocchi quel suo edificio. Veggonsi in quel- 
la moneta figurate due teste nel modo stesso , che 
comunemente si tiene nel figurar Giano . Di quelle 
teste però 1’ una , ohe ha gli accessorj del caduceo 
c del petaso alato , partiene sicuramente a Mercurio} 
l’altra partiene ad Ercole, siccome quella che ha 
gli accessorj della pelle del leone e della clava . Ora 
i più addottrinati in Numismatica sono di avviso, che 
nelle accennate due teste così disposte siasi voluto 
rappresentare la doppia divinità , appellata dagli an- 
tichi Hermeracle (6) : la qual .cosa se regge , ( e 
pare che regger debba seuz’ altro ) non arrem più 
che fare dell’Èrcole messo sopra un erma , ossia sopra 
un ceppo quadrato, secondochè voleva il Mazocchi} e 
per lo stesso argomento di analogia non dovrà più dirsi 
Ermatena qualunque ceppo o coloana quadrata, la quale 
abbia neHa sommità la testa o il busto deliasola Minerva. 
Per terzo Cicerone, che dal principio è stato la fedele 
mia guida, riconosceva nell’ Ermatena non una, ma 
due divinità , cioè Mercurio e Minerva j e da questo 
accoppiamento felice delle due suddette divinità traeva 
ingegnose allusioni per mostrare al suo Attico, quanto 
alla sua Accademia stesse bene un tal gruppo . Non 
posso darmi la gloria di essere stato io il primo per 
paona sorte , che abbia così inteso il luogo famoso 


(6) V. 1' Ah. Eckhel «Ha cit. pag. *97. della sua D. N. V. 
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di Cicerone } giacché in questa intcrpetrazione uri 
lian preceduto Adriano Turnebo , e Isacco Casaubo- 
no (6) , e Giuseppe Lorenzi (7) , e Filippo Tom- 
masini (8) , e il Midleton (9) , e Pierantonio Bra- 
schi (10) , e 1 ’ Illustratore del Museo Capitolino (11). 
Che più? Lo stesso Ab. Eckhel , al quale da principio 
parve di vedere un* Ermatena nella moneta di Milo 
rapportata più sopra ; confessò nondimeno di buona 
lede in processo di tempo , che il luogo di Cicerone 
andava inteso di un gruppo a due teste insieme con- 
giunte , quasi nel modo stesso , che , nel rappresen- 
tare un Giano, tenevan gli antichi (12). Che abbia- 
mo dunque a far noi della sola Minerva soprapposta 
ad un erma , ossia ad una colonnetta quadrata ? 

Queste ragioni medesime, che finora da me ad- 
dotte si sono, posson molto comodamente valere 
eziandio per ribattere quel che dal rovescio della 
moneta greca di Adriano volle dedurre l’ Orsini , e 
dopo lui altri non pochi , che so di aver rammentati 
più sopra . Ma giova oltracciò di prendere in con- 
siderazione , che l'autorità di Fulvio Orsini in pro- 

4 

(6) Nelle note elle Lettere /iti* cap. Vili, appo Io atesso 

ili Cicerone ad Attico lib. I. Grooovio Ioni. VÌI. pag. 176. 
epist. 1. pag. 19. della citata (8) De Donariit veterum cit. 
edizione del 1684. pag. 837. 

(7) De Profestoribus cap. I. (9) Cit. tom. I. pag. aa6. not. 

appo il Gronovio tom. X. (10) Alla cit. pag. 147- de 

pag. 1 167. delle Antichità gre- Familia Caesennia . 

che , e nell’ altra stir epe- (11) Tom. I. pag. 6. 

ra intitolata Faria sacra genti- (ia) Cit. tom. V. pag. 397. 
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posila di monete non è la più sicura del mondo : 
che, da lui in fuori, niun altro autor numisma- 
tico , per quanto almeno io mi sappia, ha riprodot- 
ta quella moneta dell’ Imperator Adriano : che , nel 
riferirla , egli 1 ’ Orsini crédette di vedervi la barbara 
leggenda OPAAI A MAK.CE , che affatto non si cu- 
rò di spiegare f che in fine , quando Paolo Manuzio e 
Giacopo Spon tolsero dall’ Orsini di peso la moneta 
medesima , non più ci dettero OPAA 1 A MAKCE ; 
ma , senza sapersene il come © il perchè , ne cam- 
fiiaion 1 ’ epigrafe , quegli in OPAAIA MAK.EA col- 
la lunata lettera epsiloa (i) , e questi in OPAIO- 
NAIfìN (2) . Ed è bello il vedere , come il prefato 
Giacopo Spon si studiasse sebbene ogni suo sforzo 
riuscisse vano, di voler trovare in tutta l’antica 
Geografia questi popoli Ordinaci , da’ quali disse' 
battuta quella moneta.- i 

Intorno al monumento tolto dal Museo Sanger- 
iH.mcse , potrei al P„ di Moa tfaoicon ridire in brevi 
parole , che quello sia molto arbitrario ed incerto . 
Ma , se non debbo io nascondere il mio pavere , di- 
rò dì più, che io veggo una pretta Minerva in quel- 
la statua , nella quale ha egli creduto di trovare un 
composto di Minerva e ins'iem di Mercurio. Già egli 
stesso non niega , che la lunga veste (1) , e’1 ci-* 

(1) Nelle note alla epist, f. {1) Veggansi anche gli Acca- 
sci in». I. di Cicerone ad Atti- dentici Ereolsnesi ne* Bronzi 
eo , cit. pag. 19. tom. II. pag. 18. nntn. J. con 

(*) Cit. pag. u lag. luogo principalmente di Pousania.- 
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mieto , e 1’ egide convengano bene a Minerva . Re- 
sta duuque a vedere , se convenire anche le possano 
in qualche maniera la borsa , e ’l gallo , e ’l cimiero 
alato , e ’l petto virile } che sono principalmente le 
cose , per le quali pareva al P. di Montfaucon di 
ravvisare in quella statua anche un Mercurio . E , 
per cominciar dalla borsa ( se pure non è tntf.’ altra 
cosa ) è a considerare , che i Filosofi antichi , e fra 
questi in particolar modo gli Stoici, predicavano sino 
alla nausea , ciré la Sapienza' fosse per se stessa do- 
viziosissima^ e Seneca in pressoché tutte le opere sue 
non fa che .annunziare tal massima . Io in cosa che 
taqto è conosciuta , darò unicamente qui i seguenti 
versi di Orazio ( 2 ) : 

A d summam sapiens uno minor est love , D1VES , 

Libei : , .honomius , pulcher , rex denique regum. 
Che se poi , lasciali da parte i Filosofi , ci reche- 
remo i libri de’ Numismatici in mano , noi trove- 
remo , che la borsa adoperata venga come uh sim- 
bolo dell’ abbondanza nelle monete di Decio , di 
Etruscilla , di Gallo , di Gallieno , di Postumo , 
di Claudio Gotico , e di Tacilo j nelle quali don- 
na occorre ritta in piede colla borsa nella man de- 
stra , e colla leggenda ( perchè alcun dubbio non 
sorga ) uberitas , ovvero ubertas Augusti (3) . 

.Quest’ abbondanza medesima , e forse più comune* 

. * 


» I % 

(a) Leggmui questi nel l»k I. ( 3 ) V. il Rqsclie alla v. c ru- 
spiti, 1, y. 106 Mg* mina pag. 1093. 
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moni* * si suole anche esprimere colla cornucopia ; 
ed appunto la cornucopia congiunta a Minerva no 
mostrano le monete di Calvi e di Locri ( 4 ) . Dalla 
borsa passando poi al gallo , chi può dubitare , che 
sia pur dedicato a Minerva , quando le monete più 
conosciute d’ Italia ( per esempio di Aquino ( 5 ) , e 
di Calvi (6) , e di Sessa (7) , e di Tiano (8) , 
e di Venafro (9) e , secondo alcuni , anche quelle 
di Terracina (io)) a Minerva per lo appunto danno 
in compagnia quest’ animale ? I Mitologi di più si sfor- 
zano di assegnarne ragione; e molti affermano che ciò 
sì faccia per dimostrare , come la vera sapienza 
non dorme mai , essendo il gallo simbolo della vi- 
gilanza (11) : pel quale motivo non di rado nelle 
monete il gallo si suol vedere accompagnato da una 
stella , o anche da una luna crescente (12) . Altri 


ti) tl Rateile alla ». cornuco- 
p’ae p«g. 991 scg a e alla ». Ca- 
lti pag. a4*. 

( 5 ) V.l' AL. Eckbel al tom. I. 
]>ag. IOO, 

(6) Lo stesso al cìt. tom. 1 . 
pag. 110. 

(7) Lo stesso al cit. tom. f» 

png. 116. 

1,8,1 Lo strato al cit. tom. I. 
paga 11?. 

(9) Lo stesso al cit. totn. I. 
pag. 118. Moneta «li Venafro è 
stala puhlicsla dal solo Carlo 
ComLe nel Museo Ihinleriano 
J ag. 35 1. benché ad Aquino ami 


meglio di rapportarla il gran Nu- 
mismatico Ab. Sestini . V. il Cav. 
Avellino mio laborioso Collega 
nel suo Oioroalc numismatico 
Bum. 11. pag. 16. b. 

(10) Son questi il Begero , e 
lo Spaoheim ; ma 1 ' Ab. Eckliel 
ama pur di rapportarle ad Aqui- 
no. V. il Suppiimcnto al Les- 
sico del Rasche tom. I. v. Anxur 
pag. 856 . 

(11) L' Ab. Declaustre alla 
V. gallo del suo Dizionario . 

(la) Il cit. Cav. Avellino net 
semestre II. del Giornale numis- 
matico nuru. IV. pag. 5 o. 
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però si rivolgono alla natura di quest’ uccello , eh’ è 
fiero e pugnace e battagliere $ e sappiam tutti , che 
avevano gli Ateniesi in costume di dar lo spettacolo 
del combattimento de’ galli (i3). Ma dove io lascia- 
va un luogo di Pausania , il quale sembra scritto 
propriamente per me ? Rammenta Pausania una sta- 
tua di Minerva , che , somigliante alla nostra , aveva 
appunto appunto il gallo sopra del suo cimiero (i 4 ) J 
e investigando la ragione , per cui 1’ Artefice verisimil- 
mente si mosse ad aggiugnere sopra ’l cimiero della 
dea quest’ uccello , afferma ideo Jìtisse factum, quod 
haec avis sit pugnacissima (t5) . IN è le ali, che 
veggonsi a destra e a sinistra del cimiero medesimo 
nella statua del P. di Montfaucon , mi fanno cambiar 
sentimento : poiché mi è noto , anche per gli bronzi 
di Ercolano , che Minerva non infrequentemente fi- 
guravasi alata } anzi figuravasi colle ali sul cimiero 5 
il che succedeva principalmente, quando questa dea 
coll’ aggiunto di Vittoria si venerava ( 10 ) . 'Ed è 
piacevol cosa il vedere , che lo stesso P. di Montfau- 
con , il quale francamento scrive, heic Minervae pro- 
tome in capite alas habet $ quod etiam alibi oc - 


■( 1 3) L’ Ab. Eckhel al lom. ti. 
pag. ni. e 3a3. 

(iif) Lib. VI. cap. XXVI. 
pag. 5i8. 

(15) Veggasi anche 1" Ab. Ec- 
Ahel al tom. I. pag. no. 

( 16 ) Gii Accademici Ereolancsi 


ne' Bronzi tom. II. plg. 09 seg. 
mini. 3. Cicerone di a Minerva 
pinnarum talaria nel lib. III. de 
Natura deorum a3. pag. 1087 . 
Veggasi anche Giacopo Ouzelii* 
nelle note a Mimici» Felice 
}>%$■ i83. b. 
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tCiirrit (a •}) , e più figure di Minerva nella sua gran» 
d’ opera divulga colle ali nel dorso , e sopra il ci- 
miero (18); quando è poi a trattare dell’ l£t materia , 
si scorda c del suo insegnamento e delle figure che 
publica y uè ad altri le ali del cimiero sa attribuire, 
che al solo Mercurio . E cosa non meno piacevole 
è pure il vedere , che Federigo Doering sen passi a 
guazzo , senza dir parola o mezza sopra le ali spes- 
so date a Minerva ; tuttoché di proposito un coraeu- 
tario scriva de Alatis imaginibus apud vcteres , 
publicato l’anno r;8b‘. per le stampe di Gota . Ma 
che là remo del petto virile e non rilevalo , che ha 
questa statua ? Quest’ ultima difficoltà mi avrebbe 
nel vero dato un non mediocre imbarazzo , se gli 
Accademici Ercolanesi miei illustri predecessori nel 
tomo I. de’ Bronzi aperto non mi avessero il modo* 
da scioglierla . Essi avvertono , dietro all’ autorità dj 
Fornuto , che gli antichi davano a Minerva una cer- 
ta virilità . Avvertono , che da’ Poeti latini era spes- 
so detta virago , ossia donna che molto ha del vi- 
rile . Avvertono , che Orfeo la chiamava maschio e 
femmina insieme ; e eoa queste vedute a Minerva 
ascrivono un busto , che , simigliarne alla statua di 
cui trattiamo , manca di quel rilevamento nel petto, 
che proprio è delle donne (19) . 

E sia pure , che quanto finora ho detto ad al- 


17) Cit. tou. I. pag. i 4 i. aiuo a 1 4 f» 

18) Cit. tom. I. pag. 137. (19) Pag. i 4 < num. 7. 
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tro non sia buono, salvo che a spargere una qualche 
nebbia sopra la interpetrazione del P. di Montfaucon: 
sia pure ; ma sol questo deve almeno bastare per 
abbandonar la statua del Museo del Monistero Sanger- 
manese alla sua incertezza , onde uè il Padre sud- 
detto , nè altri chinnque si riposi con ragion nel 
supposto di vedere un’ Ermatena in quel monumen- 
to . Ben poi dirò con fermezza , che alieno affatto 
dal nostro oggetto sia il rovescio del denaio di Au- 
gusto ; eh’ è l’ altro monumento datoci dal P. di 
Montfaucon in proposito dell’ Ermatena . Io già non 
niego , che una figura con galea alata in testa , e 
con caduceo nella mano diritta , e con Scudo 
nella sinistra si osservi effettivamente in alcuni denaj 
di questo Imperatore , i quali trovansi oramai publi- 
cati o descritti dal Morelli (i) , e dal Vaillant (a) , 
e , per tacere di altri , dall’ Ab. Eckhel , già nostro 
amico , finché al «iel piacque (3) . Ecco la de- 
scrizione di tal rovescio : Vir togalus ftans , capi - 
te g oleato et alato , dextrd caducetim , sinistra 
elypeum rotondimi gestat . Ma degli autori , i qua- 
li hanno ilia 6 trato questi denaj , taluni faan creduto 
di veder nel rovescio la fignra di un'- Salio ; altri 
quella di un Feciale 5 altri finalmente "quella di un 
Precone . Niuno , se ne togli il P. di Montfaucon , 
ti ha scorta la figura dell’ Ermatena . 


(i) Nella genie Sanquinia , 
e nel Teaoro degl' Imperatori 
romani sotto Augusto . 


(a) Nelle Famiglie romane in' 
Sanquinia , 

( 3 ) Tom. V. pag. 399 »eg. 
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E già da quello che ho disputato (Inora può 
ognuno per se stesso comprendere , che - io finalmen- 
te inclini alla opinione , che la vera Ermateoa ( e 
quella specialmente rammentata da Cicerone , come 
un ornamento singolare della sua Accademia ) sia un 
erma a due teste insieme aggruppate ; l’ una delle 
quali rappresenti Mercurio , 1* altra Minerva : senzachò 
ora a me importi il mettere in chiaro , se questa 
usanza di aggruppar due teste in tal modo si fosse 
la prima volta introdotta dagli Egiziani ; intorno a 
che molto scrìsse , ma poco costante con se medesi- 
mo 3 il Conte di Caylus (i) . E sono molto conten- 
to , che , oltre a’ non pochi scrittori che ho poco 
prima citati , abbiano in questi giorni abbracciata 
pur questa opinione tre sommi uomini e superiori ad 
ogni mio elogio ; quali sono 1’ Eckhel , il Millin , e’1 
Visconti . In fatti , senzachè io torni qui a rapportar 
di nuovo la ritrattazione dell’ Ab. Eckhel intorno a 
quello , che primieramente detto aveva della moneta 
di Milo ( 2 ) ^ scrive il Cav. Millin nella Galleria sua 
mitologica , che alla testa di Mercurio spesso ac- 
coppiavasi la testa di qualche altro nume , e quel- 
la specialmente di Minerva , di Amore , e di Er- 
cole : nel quale caso le due teste così aggruppate , 
come aggruppar solevansi quelle di Giano , pren- 
devan nome di Hermafena , di Ilermcrote , di I/er- 


( 1 ) V. l’Ab. Eckhel al tona. V. (a) Ne ho io testé parlalo*!- 
pag. ai6. la pag. a5. 
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meracle (3) . Questo insegnamento del Cav. Milita 
mi è tanto più caro , quanto egli stesso nella stampa 
del suo Dizionario di Belle-Arti , -fatta cinque anni 
prima , aveva rapportate le varie opinioni relative a 
queste medesime .voci ma rapportate le aveva collo 
accompagnamento ,di un qualche dubbio , o almeno 
senza curarsi di manifestarne il parer suo (^)‘. Succe- 
da in terzo luogo il Sig. Ennio Quirino Visconti , 
Il quale , dopo a.ver publicato a grande onor suo lana- 
te belle opere di argomento antiquario , propaga og- 
gi nella Francia colla estesa sua erudizione la gloria 
del uome italiano . Adunque questo mio Collega pre- 
gevolissimo non è lontano di voler accordare al Ma- 
zocclii , ebe sotto il vocabolo di Erinatena si possa 
intender talvolta un erma col jeapo di Minerva posto 
al disopra . Immediatamente però soggiugne , che ben 
anche sotto il vocabolo stesso indicate vengano le 
due teste addossate di Mercurio e Minerva (5) : la 
qual cosa dal Mazocchi in tati’ i modi negata mi è 
Stata principalmente di sprone , perchè io a lui mi 
opponessi , e contro di lui disputassi . 

Nè lascia il prefato Sig. Visconti di dire in mag- 
gior pruova della sua asserzione , che una vera Er~ 
piatemi ( cioè un erma a due teste , una delie 


(3) Tom. I. pag. 167 scg. (5) Se ne consulti il tom. III. 

(4) v la Tote HrrmalhènCytU del Museo Pio-Clemenlino 

voce Herméraclt alia pag .46 seg. pag. 48. not. (d) , e ’J tom. VI. 
del tom. II. pag. at «egg. 
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gitoli è dì Mercurio , V altra di Minerva ) si con- 
- servi nel Museo Capitolino , e propriamente nella 
stanza della Miscellanea , finora però da ninno 
avvertita (i) . Ed è ben facile ad immaginare , che 
io ne abbia temutalo qualche mio culto amico Ro- 
mano, |ier ottenerne un disegno anche semplicemente 
abbozzato. Ma deluso finora della mia espilazione ( o 
perchè non siasi potuto rinvenire P originai marmo , 
° l je,c hè questo cambiato abbia il primiero suo sitò ) 
ecco che io mi sono rivolto ad immaginarlo da me; 
ed è quello, che adesso presento nella carta messa di 
rincontro frontespizio di questa Memoria . 

Si osservan quivi sopra un ceppo o pilastro qua- 
i iato la testa di Mercurio , ornata del consueto suo 
petaso alato ; e insieme la testa dr Minerva , ornata 
del suo consueto cimiero , sopra il quale campeggia 
una serpe : nelf atto medesimo che tra la estremità 
del collo e ’l principia del petto di questa dea si 
vede una porzione dell’ egide . Mi è piaciuto olirne* 
|iò nella parte inferiore del campo di soggiugnere dal 
iato di Minerva una civetta , la quale stringe fra le 
unghie un ramoscello di ulivo ; e dal lato di Mercu- 
rio di soggiugnere un gallo , che tiene il caduceo nel 
suo rostro . Ed ecco le ragioni , le quali mi hanno 
a questo disegno determinato . 

Primieramente il pilastro quadrato ( detto henna 


(') v. la CÌL pag. 4*- “Ot. (d) del tom. IIL 


Digitized by Googl 


le 



X 35 X 

da’ latini e da’ greci (») )» 6opra cui posano lo teste 
dell’ uno e dell’ altro nume , pon manca di opportu- 
no significato . Etenim sicuri aiunt , iMercnriurn 
ratiotiis , et ventati» praesidem esse 5 ideo et eius 
statucts jaciebant quadrata» et cubica s : innuentes , 
quod , uri in quamcumque partem haec figura 
ceciderit y ubique firma et erecta sit ; ita et ra- 
tio et verità» semper sibi ipsi sit similis 5 menda- 
cium vero varium et multi plex , Cosi lo Scolia- 
ste di Tucidide reuduto Ialino (2) , e da Snida poi 
trascritto di parola a parola (5) . Laonde era da- 
gli Attici rtrpayuvoi ca>np , vir quadratus appella- 
to colui , che da Orazio con Leila perifrasi vien det- 
to Virtutis verae custos t rigidusque satelles ( 4 ) . 
Altra causa ne adduce lo Scoliaste di Omero , di- 
cendo : Mervurius , quum , adhuc piter , ageret cum 
hominibus , qualuor invenit , utteras , musicam , 
PALE STRAE ARTES , ET GEOMETRIAM -, Unde Ct Grae- 
ci eum quadratura ejficiunt (5). 

* 

(1) Feito a questa vocepag.17*. 
e Ulpiano Scoliaste di Demoste- 
ne appo il Bergier l.C. pag. 5 ao. 

Il Martini nel suo -Lessico eto- 
logico pag. 558 . amara di dedur- 
re la voce henna da fonte orien- 
tale . 

(a) Lib. VI. *7. pag. 3 <*{. 
della edizione di Amsterdam del 
1731. V. l'Ennipio 1 . c, pag. 782. 

( 3 ) Alla v. E'/>f«aiy. sebbene 
io non approvo , che io Sui da 


si renda nello stesso periodo la 
stessa voce Koyvt ora per oratto , 
ed ora per ratio . V. anche 
il Fabbnzio nella Biblioteca gre- 
tta lib. I. cap. XII. $. XIII. 
pag. 84 . e lo Spon I. c, pag. 10. 
e I’ Illustratore del Museo Ca- 
pitolino Iona. I. pag. a. 

( 4 ) V. il Bergier alla cit. 
pag. 5 ao seg. 

( 5 ) Al lib. XVI. dell’ Odissee 
V 47 ». * »f Uh. XXIH. T. 1981 
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Delle teste di Mercurio e di Minerva soprappo- 
ste al pilastro quadrato , e legate insieme nella ma- 
niera medesima * che suol farsi delle figure di Gia- 
no $ niente ora dirò : sì perchè son esse ( chi no ’I 
vede ? ) co’ proprj e consueti simboli espresse ; e «1 
anche perchè dell’ Ermatena figurata in tal modo ho 
molto parlato qui sopra . Mi farò dunque solamente 
a giustificar la soggiunta degli accessorj , ossia della 
serpe , della civetta , e del gallo ; e dirò a questo 
proposito , che io ho sempre creduto , come ne’ ro- 
vesci delle medaglie dovesse sopra qualunque altra 
cosa trionfar la chiarezza , onde ognuno al primo col- 
po di occhio ne comprendesse il significato . Ora , 
per quanto nel nostro rovescio le teste di Mercurio 
e di Minerva siano chiare e decise j la giunta non- 


V. il Fabbrixio alfa cit. pag. 8if. 
p ’l Bergier alla cit. pag. 5 ao. 
Tralascio di rapportar quella ra- 
gione , che dall’ Astronomia de- 
sume Macrobio I. Salumai, so. 
J»g. ao4- e 1’ altra , ciré ( tol- 
ta da Galeno , o da Menodoto 
nell’ Orali or e E* ve» rr^vnt ) 
produce 1 ’ Annotatore degli 
Emblemi dell' Alesato so] ira quel- 
1 ' emistichio , cubo inside! Her- 
mes . V. le note all'emblema 90, 

} Mg. 4 * 5 . Ma le ultime paro- 
le dello Scoliaste , Gratti eunt 
( Merturinm ) quadratum effi- 
ciunt , ne acuoprono pur un er- 
rore di E vera r do Ottone nel 


(no libro (ingoiare de Tutela 
viarum pari. I. cap. IX. pag. 164. 
Ne aveva detto Pausania al 
lib. IV. cap. XXXIII. pag. 36 i. 
che gli Ateniesi i primi avevano 
data a Mercurio quella figura 
quadrata , e che dagli Ateniesi 
appresa indi I’ avevano le altre 
città della Grecia . L’ Ottone 
però ama di attribuire a’ l’e- 
lasgi questo primato ; allegando 
in favor suo un passo di Hcro- 
doto tolto dal lib. II. cap. 5 i« 
pag. 118 scg. Ma Herodoto , 
solo che (i legga con qualche 
attenzione , parla in questo luo- 
go de’ simulacri di Mercuri* 
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dimeno della serpe e de’ due uccelli sottoposti f e 
deli' ulivo , e del caduceo mette la cosa in grado del* 
la più netta evidenza . Poiché ( come diceva Demo- 
stene nella occasione di essere stato dal popolo di 
Atene cacciato in bando ) Minerva tribus teterrimis 
bestiis delectabatur , dracone, noctua, et populo ^r)* 
Laonde ne’ monumenti dell’ antichità iigurata spesso 
è Minerva accompagnata da qualche serpe , e più 
spesso ha una serpe sopra il cimiero ( 2 ) : e più di 
Uno degli eruditi sostiene ,• che ciù si facesse da’ gre- 
ci Artisti , a motivo che la serpe comunemente repu- 
tata veniva simbolo della vigilanza e della pruden- 
za' (5) . Di più la civetta i come tutti sanno , è l’uc- 
cello sagro a Minerva , e 1’ ulivo è I’ albero sagro a 
questa stessa divinità gentile , la quale soventi volte 
ne porta un ramo , specialmente quando ha il ti- 
tolo di pacifera , e vien considerata come la protet- 
trice delle Lettere e delle Arti (^) . D’ altra parte 
T atteggiamento della civetta appoggiata co’ piedi so- 
pra un ramo di ulivo osservasi tal quale nelle nostre 
monete di Taranto (5) , e in quelle di parecchie cit- 


tectii cum verelris ( Offa iytiv ri 
aitoià ) , e non gii de* simula- 
cri quadrali . 

( 1 ) V. il P. di Monlfaucod 
tom. I. pag. l 4 o. 

(a) Lo stesso P. di Mont- 
faucon tom. I. tav. LXXXI. e 
LXXXJI. e LXXXIII. e*l Ra- 
teile alla v. terpeni pag. 684 se RS* 
Anche statua di Minerva colla 


serpe abbiati! noi nel Museo Re- 
gate Borbonico di mi» Oireiione. 

(3) Il Rascho 1. c. Diversa A 
però l'opinione di Fornuto da 
Natura deortlm pag. 186 . 

(4} Il Buonarroti ne* Meda- 
glioni pag. 35t. e ’l eh. Vi- 
sconti al cil. tom. III. pag. 48. 

(5) V. le Mescolante del P# 
Domenico Magna* lom.I. tav. 4». 
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*ù della Lucania , come sono Eraolea (6) , Metapon- 
to (7) , e Velia (8) : sulle quali monete con impa- 
zienza tutti atteudiamo te belle cose , che sarà per 
dirne il dottissimo mio Collega Sig. Federigo M timer 
Vescovo di Seiauda (9) . Allo stesso modo non è 
chi non sappia , che l’ uccello sagro a Mercurio sia 
il gallo , il quale r messo in qualche antico monu- 
mento appiè di Mercurio , suol tenero nel becco 
una epiga (10). Altri monumenti, e soprattutto 
monete non mancano , nelle quali il caduceo si 
vede in boera di un’ aquila (»») » Prendendo io in-t 
tanto tutte queste cose in considerazione , ho credu- 
to meglio di porre in bocca al gallo non la spiga , 


ncm. IV. e num. VI. 

(6) V. 1 ' Ab. Eckhel al torti. I. 
jMg. i53. a. . 

(7) V. il Magnai» cit. tona. I. 
tav. i 3 . num. II. e tom. III. 
taT. 95. nnm. II. 

(8) V. 1 ’ Ab. Eckhel cit. tom.L 
pag. > 65 . b. aeg. e per tntto 
aggiugni il Rasche alla v. noctua 
pag. i 565 »0g. e pag. » 5 ?i. 

(9) Non tenia ragione parlo 
in tal modo : perché avandoglì 
io col calvi Itero di Segretario in- 
terino della nostra Accademia 
di Storia e Belle-Lettere comu- 
nicata la nomina di Corrispon- 
dente Eitero, che il Re Signor 
nostro a petizione dell' Accade- 
mia suddetta avevo molto volen- 


tieri approvata ; non tralasciò 
egli il vescovo Montar nella sua 
cortese risposta di parlarmi di 
vari^ letterarie fatiche , nello 
quali era allora occupato , e fra 
queste nominò particolarmente 
la illustrazione delle cose e dello 
monete della nostra Lucania . 
Mi è noto del pari , che ne' sen- 
si medesimi anche allora egli pe 
scrisse al degno March. Tom- 
masi Ministro delf Interno e suo 
vecchio amico. 

(10) V. il P. di Montiàucon 
tom. I. tav. LXXI. num. 5 . 
pag. 138. e l’ Ab. Iteclaustre 
alla v. Mercurio pag. >37. 

(11) Il Rasche alla v. caducasi 
pag. 34 . 
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ma H caduceo.^ per essere così il caduceo sìmbolo 
di Mercurio , come il gallo. 1’ uccello a lui consegra- 
to . Ed a questo proposito mi sovviene di aver par- 
lato della moneta della Gente Rubria , fornita delle 
teste di Mercurio e di Ercole insiem congiunte , la 
quale dal lato della testa di Mercurio pur ostentava 
il caduceo ( 12 ). Solo avrei desiderato, che nel dise- 
gno ideato da me , e posto nella prima faccia della 
presente Memoria , il caduceo disegnato si fosse al- 
quanto pii leggiero : con prendersene norma o dalla 
moneta or cenfiata della Gente Rubria -, ovvero dal 
Vaso di casa Mastrilli già publicato dal nostro Ma- 
locchi (i3) * ■ ' 

Ma dall’ ulivo , che la civetta stringe fralle un- 
ghie , e dal caduceo, che’l gallo si tiene stretto nel 
becco , sorge una seconda riflessione in tutto propria 
del nostro argomento . Perchè essendo così 1’ ulivo , 
come il caduceo , simbolo della pace , vengono op- 
portunamente a denotare quel che poco davanti iù 
mostrava coll’autorità di Lucrezio, cioè che le Scien- 
ze e le Arti abbiano bisogno di pace e di tempo 
tranquillo a potete con felicità prosperare . E per ul- 
timo il rovescio di una medaglia è anche un ogget- 
to delle Belle-Arti ; e in conseguenza conviene , che 
1’ occhio altresì di chi 1’ osserva resti ben pago del 
suo disegno e del tuli' insieme , come amano di par- 


(ja) V. quel «he ho detto al 
la pag. af 


(»3) Nelle Tavole di Eraclea 
pag. 1)8. nula. IV. 
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fare gTi Artisti . Ma ( oltreché la serpe posta sul 
cimiero di Minerva può forse fare un bel contrasto 
colle ali , che di Mercurio ornano il petaso ) senza 
la giunta della .civetta coll’ ulivo , e del gallo col 
caduceo , il campo del nostro rovescio non avrebbe 
per avventura ben tondeggiato j anzi riuscito nc sa- 
rebbe molto secco jb povero e scarno . 

Supposto intanto che si trovi in qualche modo 
plausibile il rovescio del Gettone , che per la Società 
Regale finora ho proposto j rimane a doversi dir po- 
che parole sopra jun qualche molto , clie a tal rove- 
scio convenga . Cesare ha , societate et foedere j an- 
eti (i) . Ovvidio , studii communio. Jbedera ( 2 ) . 
Marziano Capella , opto sibi foedere copulati (3) . 
Da tutti questi luoghi io credo di poter trarre il 
seguente motto: Communi studiorum societate et 
foedere juncti ; o piò brevemente : Communi stu- 

diorum foedere juncti j o più semplicemente ancora: 
Studiorum foedere juncti . E questo motto , nel 
tempo stesso che ha relazione e’ due numi espressi 
nell’ Èrmatena , può riguardare eziandio i membri il- 
lustri , de’ quali la Società Regale è composta . 

Tutte queste cose anche ben calzerebbero , se , 
in vece dell’ Èrmatena , meglio piacesse d’ incidere 
nel Gettone il gruppo di Mercurio e Minerva , ch$ 


{1) De Bello gallico lib. VI. a. r. ^ 3 . 
ftg. 11 3 . (j) De Nuptiit Philalogiae et 

(1) De Ponto lib.IY.cpLst.XUI. Mercurii lib. II, p»g. 18. 
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si tengono strettamente insieme abbracciati : gruppo y 
che datoci prima da Mr. de la Chausse , è stato in- 
di riprodotto dal P. di Montfaucon nella sua grand’o- 
pera dell’ Antichità spiegata ( 1 ) , e che io a maggior 
comodo presento anche qui disegnato ( 2 ) . Dico , 
che tutte le cose precedentemente da me dette anche 
ben calzerebbero in quest’ altra supposizione } perchè 
anche qui non si uscirebbe da’ due numi Mercurio 
e Minerva , de’ quali pur ne diceva nel suo trattato 
de Statuis Emondo Frigelio (3): Vulgo quippe con - 
stat , amica et artibus faventia munirla , ingenio- 
rumqiie liberalium antislites habitos fuisse Mercu~ 
rium ac M'uiervam (4) • In conseguenza non si sa- 
rebbe nè anche nella necessità di cambiare alcun di 


que’ motti , che or ora addava lo proponendo . Solo 


(1) Tom. I. tav. LXXVI. 
nutn. I. p.rg. i 3 a. 

(a) V. il mim. a. delia Tav. II. 
mesta sulla fine di questa Me- 
moria . Questo gruppo ( oltreché 
vedesi nel tom. I. tav. {8. del Mu- 
seo romauò di MichelaDgiolo de la 
Chausse , da cui lo tolse il P. 
di Montfaucon ) è anche inseri- 
to nella pari. IT. num. io. della 
Daclylìotbeca di Àbramo Gorleo, 
e insieme nella tav. 48. num. 7. 
della Raccolta de pìerret antiques 
grave'es dell’ Ab. Raponi. 

( 3 ) Pag. aio seg. 

( 4 ) Gio: Goropio Recano com- 
pose un libro col titolo di Her . 


malhena , dal quale or trascrivo 
e getto in questa nota le aeguen- 
ti parole ; Athena dea est , quarti 
iSVo/non^Sapienliam vocaret . . . 
Mercurio auleta sermonem oh ii 
sacrum ette dicunt , quod termo 
publicut monitor til eorum , 9 uae 
quitque tenlil et cogitai : unde 
ipfuvtvtt idem ett , quod inter- 
pretor , sive mentii cogitata de - 
nuntio . Bino Hermathena IN- 
TERPRETA TIONEM copulai 
SAPIENTIAE ; quo conjugio 
nihil potest beatine ab He optati , 
qui discendi cautta vel scholas 
adeunt, vel mutos magiitroe conta- 
hint.v.la pag.6*.ela pag.170 seg. 
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a questo secondo gruppo mancherebbe il carattere 
deli’ Luna lena ; il qual carattere sembra per altro 
pregevolissimo , e da non doversi trascurare per cosa 
del mondo; se, come abbiamo veduto iufìn dal 
principio , Cicerone un’ Ermatena appunto desidera- 
va per proprio e sipgolar ornamento della sua Ac- 
cademia , ed ottenutala dalla Grecia per 1’ opera 
amica di Attico , non capiva per 1’ allegrezza nella 
sua pelle . 

Tanto di una faccia del Gettone . E che fare- 
mo dell’ altra faccia ? e che vi porremo ? Nulla , io 
rispondo ; se dell’ emblema medesimo , che si è fino- 
ra descritto vorranno pur insignirsi e il Suggello 
più grande della Regai Società, e i Suggelli alquanto 
minori di ciascuna delle tre Accademie . Ma quan? 
l’ è poi al Gettone , io credo , che nell’ altra faccia 
vi si abbia a nominare la Società Regale di Na- 
poli , per uso della quale un tal Gettone vuol bat- 
tersi., Credo ugualmente ,, che a nominare vi si ab- 
biano le tre diverse Accademie , nelle quali la So- 
brietà Regale è divisa ( dico l’ Accademia di Storia 
r Belle-Lettere , 1’ Accademia di Scienze , e 1’ Accar 
dernia di Belle-Arti ) j anche per la ragione', che ’i 
Gettone , del quale trattiamo , è a tutte tre le Ac- 
cademie comune. Credo in fine, che vi si abbia a 
notare il tempo , in cui il Gettone si batte : eh’ è il 
tempo appunto , che avendo felicemente noi racqui- 
stato il nostro Augusto Sovrano , ne promette una 
sicura e diuturna e stabile protezione in favor delle 
Lettere le quali han nome dall’ umanità , e delle 
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Scienze , e drik Arti , Premesse tàli cose» la Inserì» 
tiòae dell’ altra faccia esser ptó questa : 


Regalis 

Socìetas Neapolitana 
Anno TvtT. regni 
FERDINAND! ~nir. P. F A. 

Hnmanmnim Lilterarum 
Scientianun severiorunt 
' '• ■ at'j. ingenitanun Artium 

' ; • Statoti* . 

• ' • -• ■ > 

Che se poi , conte si snsarra , vogliasi alla Regal So- 
cietà dare l’onorevole aggiunto ezianclio di Borbonica^ 
, e vogliasi dare il nome di Archeologia Ercolanese 
all’ Accademia finOr chiamata di Storia e Belle-Lette- 
re ( quasi all’antica Accademia dì Ercolano sia que- 
sta oramai succeduta ); in tal caso potrà la inscri- 
jHone esser eoa piccola varietà così livellata : 

Regalis 

Socìetas Borbonica 

Ferdinando tttt. regi p. f. a. 

Archeologiae Herculanensis 1 

Scientiarum 
Iftgenunrumq . Artium 

Statori 

Anno regni eius tru. 

* . . _ • » i 8* • ' 
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Queste inscrizioni però saranno inutili e non vi avran- 
no più luogo , se meglio si giudicherà , che 1’ altra 
faccia del Gettone ornata venga della testa del Re 
Signor nostro . 


Qua era io giunto , eh’ è quanto dire era giunto al 
termine della presente Memoria , quando , fuori di 
ogni espettazione , da Roma mi pervien finalmente 
il tanto desiderato disegno dell’ Ermatena , che ser- 
basi nella stanza della Miscellanea del Museo Capi- 
tolino (i) . E debbo questo favor singolare al Cav. 
Canova : a quel Canova , che solo possiamo oggi noi 
opporre a’ greci Artisti più valorosi , e che vivendo 
da più anni con me legato della più leale amistà , 
ha oggi acquistato alla mia stima un nuovo diritto , 
per la onorevole carica di cui è insignito , di Presi- 
dente dell’ Accademia romana di Archeologia , alla 
quale Accademia ho io pur 1’ onore di appartenere . 
Ma , se io voglio esser sincero , a me sembra , che 
quel monumento manchi di una certa precisione; per- 
chè simboli decisi non ha , specialmente nella testa 
attribuita a Mercurio , i quali facciano definir con 
fermezza , che non altri , fuorché Mercurio e Miner- 
va ne presentino le due teste soprapposte a quel- 
1’ erma del Museo Capitolino di Roma . Che se la 
precisione è generalmente desiderata in tutt’ i monu- 


(i) V. a num.3. della TaT.II. messa sulla fine di questa Memoria* 
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menti di antichità , molto più dee campeggiare nel 
nostro proposito . Imperciocché incontrandosi ne’ 
libri dell’ antichità figurata quasi a ogni passo degli 
ermi , ornati di due teste nella superiore lor parte , 
e potendo queste teste ora rappresentarne due numi, 
ora due eroi , ed ora anche due uomini chiari 
ed insigni ec. j si è spesso nel caso di prendere per 
Giunone una nuvola , com’ è nell’ adagio anti- 
co , ove manchi il necessario aiuto degli acces- 
sori , e de’ simboli già per lungo uso adottati .• 
Gli esempj renderanno più chiaro quel che ora io 
intendo- di dire. Un erma aveva non infrequentemen- 
te due teste a se soprapposte j ma talvolta ne aveva 
anche tre , e tale altra quattro) e gli ermi di questo 

t enere dicevansi bicipiti, tricipiti, e quadricipiti(i'). 

,e teste poi cosi replicate sopra una base medesima 
potevano aver doppio oggetto . In quantochè se erano 
di un nume stesso , allogavansi queste ne’ bivj , ne* 
trivj,e ne’ qnadrivj (2) j onde ciascun viandante, da 
qualunque strada venisse , le potesse veder di pro- 


fi) V. il Malocchi alla cit. 
pag. i 5 o. a. il quale allega l’au- 
torili di Hesichio alla t. E'?f*V» 
arpixifxkos ; ed avrebbe ad He- 
lichio potuto aggiug-nere Harpo- 
cratìone , e 1 ' Etimologico Ma- 
gno , ed Euatazio aopra Home- 
to , de’ quali or ora . Servio al 
lib. VII. v. 607. e »l bb. XII. 
V. 198. dell’ Eneide chiama Gia- 


no non lifrontem nnicamente ; 
come di ordinario ai fa,maan- 
che quadrifronten a ; e con Ser- 
vio aono S. Agostino de Civita- 
te Dei lib. VII. cap. 4 - P»f- b. 
ed Isidoro nelle Origini lib. Vili, 
cap. 11. pag. 195 - 
(a) V. Everardo Ottone nel- 
1’ opera citata de Tutti a viarun J 
pag. 164. e pag. 170. 
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«petto , e le potesse onorare (3) : e oltracciò dalle 
inscrizioni incise nelle varie facce dell’ erma potesse 
venir i ostruito della strada che gli convenisse di bat* 
fere , per non {smarrirsi nel proseguimento del suo 
cammino . Che se poi eran teste di più numi fra 
diversi , osserva il Malocchi , che coloro, i anali 
deos cnslodex pìures sttis osliif adstare volmartt 
( parla «pii il nostro do tt’ uomo degli ermi alzati di- 
nanzi alle soglie delle case private ), li prò deornrti 
nume? o hermat sm fronte s multiplicabant (5). Ma 
degli ermi - forniti dr tre- teste o dr quattro teste io 
qui non debbo parlare*, e quindi a chiamar in esame 
Hai ristringo quegli ermi sol tanto, ciascun de* «piali ha 
due tèste rtena parte sua superiore , giacché «piesti 
Soh próprj dèlia nostra presente materia . Adunque 
le due teste sopra un erma comune allogate non di 

'■ J • - - - • - > _ - • V 


< 3 ) V. 1 ’ Ab. Eckbel al terni. V. 

pag. aja. k 

( 4 ) V. T Ottone dia cit. 
pag. 164. e pag 167. e pag. 170. 
Do qui latino nn Inogo dell'Eti- 
Biologico Magno alla v. rpixtfa- 
, Xo« pag. 766. 'TpixtfdM , t Jtfera 
curila dici tur , quippè qui indi- 
cai via t , et Kabet nbjcriptioneH » 
inilicantem , qua ducat ìlare Via, 
qua alia . Jiabebàl autem capiti 
'ad unamquamqur vlam retpicient. 
Qui vero Mercurium ( rp ixifx\ov ) 
fricipitrm erexit , Paìroctìdrt fuiU 
Uà nórpocrazióne però alia ales- 
ai t. r putivate* pag. 386. tien è 


chiamato PatrocliJr , Ola Tip*- 
xXeiJrt, * colla giunta di I tvapx* 
rpasrt • D* Eustazio poi ne’ di- 
menìi al lib. XXIV. t. 33 {. 
dell' Iliade pag. 1487. tappiamo, 
ebe nel Ceramico erari un Mer- 
curio quadrici pite {rtvpaxtprtk* ), 
t lo appella htcljtum Teiesarchi- 
•dis apai . 

( 5 ) Alla cit. pag. i 5 o. a. In. 
torno a tali ermi situati dinanzi 
alle porte dello case ti regga 
■Cornelio Nipote nella vita di 
Alcibiade tap. HI. par. *11. e 
1 " antico Scoliaste di Dio vende 
adii Sat. Vili. r. 53 . ««. 
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rado partenevano ad un medesimo a urne . Tanto suc- 
cedeva in proposito di Giano, siccome a tutti è notp 
per le monete romane , e specialmente per gli assi 
( senza entrar qui nella disputa , se queste, due te- 
ste , più tosto che del solo Giano , siano di Acca e 
Laurenzia j giusta il parere di Mr. Baudelot.(6) ), c 
tanto succede in proposito di un forse giovine Bac- 
co , di cui abbiamo un erma doppio nel Museo Re- 
gale Borbonico di mia Direzione , colla medesima 
testa del nume replicata da ambe le facce.: non me- 
no che in altro Bacco , biforme aneli egli , ebe os- 
servasi in gemma di Domenico de’ Rossi ; se la 
interpetrazione data a tal gemma da Bacio Ales- 
sandro Maffei sussiste (7) . Oltracciò il Conte di 

non è lontano da interpetrare per una Musa (8) .. 
Ma da un luogo di Luciano siamo anche avvertiti, 
che tal cosa avea principalmente luogo in fatto di 
Mercurio ; pel quale motivo, se io non m inganno , da 
S. Gregorio Nazianzeno ne’ versi a Nemesio veniva 
Mercurio chiamato ItyTwq.oi (9) . Il luogo di Luciano, 
die leggasi nel dialogo Za* rpayatlos ( Iuppiler tram 
goedus ) è quesfc alla latina: Cuiusmodi sunt quae- 
dam mercuriales imagunculae dvplices , et utrin - 


i ♦ 

(6) V. il Conte di Caylu* 
Rtcueil £ Antiquités tom. li. 
pag. i5o. 

{7) Part. III. tav. »8. pag. 46. 
«• 


(«) Al cit. tom. II. Ur. L. 

pag. i5a. 

(9) Vedilo al tom.II. pag* >4«* 

v. 186. 
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(juc simìles , ad quamcumque iUarum partem te 
verteris (io) . Dove un greco Scoliaste , che io do 
qui latino , annota : Hermae erant columnae quae- 
aam quadrangulae praeler vias erectae , in exlre- 
mitate superiore lapidem habentes , qui humanum 
caput exhiberet (i i) . Caput ipsum unicam f aderti 
quandoque habebat , ut omnes homines , nonnun- 
quarn vero etiam duas ex utraque parte. Jfisce si - 
gnis innuebanl , Mercurium ipsum quadri viis edam 
adesse . Per Mercurium vero serraonem accipiendum 
esse nonnuUi auturnant . Significabant igitur, sermo - 
nem vitae, quam per viam intelligebant, socium et co- 
mitem esse ; et hoc revera ut constans et firmum figu- 
ra quadrangulaostendebat. Bifrons autem (JStTporvro:') 
propterea effingebatur , ut indicaretur, amicis ( nem- 
pe iis , qui eandem ac nos viam ingrediuntur ) 
tum praesentibus , tutti absentibus , eadem animi 
dispositione praesto esse oportere (ia) . Altra 


(10) V. a tom. II. pag. 691. 
della edizione di Amsterdam del 
* 743 - e ’1 tona. VI, pag. >76. del- 
la edizione di Dueponti del 1790, 

(11) Ma talvolta la testa era 
anche di bronzo . Si oda Cice- 
ron e nel lib. I. epist. 8. ad At- 
tico pag. g 38 . Hermae fui perita- 
tici cum capi libar aencir iam nunc 
me admodum delectant . E lo 
Scoliaste al cit. v. 53 . della 
Sai. Vili, di Giovenale : Her- 
mae , effigie» aeneae , aut mar- 
moreae , fine munita » , U Ma- 


tocchi alla cit. p. i 39 . a. affer- 
ma , che dì ermi ornati di teste 
di bronzo non manchi il nostro 
Museo Regale Borbonico : e in 
fatti un* di questi , che aveva 
anche 1 ' accompagnamento di la- 
tina inscrizione , è stato publi- 
cato dal eh. Monsig. Rosini nel- 
la part. I. pag. 84. a. delle sne 
Dissertazioni isagogiche . 

(la) V. la cit. pag. 691. num. 34 . 
della edizione del 1743. e la cit. 
pag. 376. num. io. della edizio- 
ne del 1790. 
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•volta però le due teste non erano del solo Mer- 
curio amenduc. . Anzi una di esse ora, con quella 
di Mercurio veniva accoppiata , come suocedcva ne’ 
doppi ermi di Mercurio ed Ercole, di Mercurio *ed 
Amore , di Mercnrio e Minerva., eccetera ; ed ora 
nè 1 ’ una nè 1 ' altra lesta con Mercurio avevai» che 
fare , partenendo esse a duè numi diversi ; per esem- 
pio a Giove e Kettuno, ad Ercole e Aramone (i 5 j: 
non meno .che ad Apolline e Diana , ad Apolli ne e 
Bacco , a Minerva e Marie ; se vogliamo prestar fede 
alle conghietture del Begero sulle monete di Reggio, 
e di Tenedo (il})., cd alle conghietture del Principe 
di Torremuzza sulle monete di Siracusa (i 5 > . 
Oltracciò è osservazione del nostro Mazocchi , che 
sopra gli ermi solevano .pur veder*» di volta ia volta 
i Genj del luogo ( j 6) $ e al parere dell’ Ab. Eckhel 
vi si vedevano altresì i Dioscuri , ed i Penati di 
qualche privata famiglia (17) . Aggiugnendo anche io 
qui il mio povero scotto, fo di più osservare, che 
in due doppi ermi di marmo , i quali serbansi ne’ 
magazzini del Museo .Regale Borbonico, occorrono in 
ciascuno di essi pur le teste addossate di due seguaci 
di Bacco;- secondocbè ne mostrano le orecchie loro 
puntute (18; , * . 

• 7 

(1 3 ) Si rilegga quel die bo (i5) Alla pag. 7 /f. b. della 

scritto alla pag. aa seg. sua opera Siciliae velerei numi. 

(14) Al loin. I. pag. 3.I9. 0 (16) Alla cif. pag. i 5 o. li. 

rag. 4 aa t del Tesero Brande* (17) Al tom.V.pag.'nG, h. segg. 

burgico . (18) E queste, ed altre cose si- 
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Da quanta incertezza non è durtqoe ad ogni 
passo circondato colui , il quale ama di dar nel se- 
gno , e tV interpetrare con una certa sicurezza a 
qOal degli dei o de’ semidei partengano le teste si- 
tuate sopra degli errai ; specialmente se tali teste pri- 
ve siano di antica inscrizione , o degli usati simboli e 
degli usati attributi ? Ma , per accrescere ognora più 
una tanta incertezza , entrano eziandio non poche altre 
•considerazioni ; la prima delle quali è , che al volto 
de’ numi si dava dagli amichi Artisti talvolta la 
ferma e la fisonomia del volto degli uomini,' che al 
tempo loro vivevano . Io negli anni miei giovanili , 
stampando un’ operetta sopra la C ondisi on delle 
Donne , la quale .poi non curai di condurre al su» 
termine , toccai questa eorda . Era io allora tutto ri- 
volto ad investigare il perchè le cortigiane avessero nel- 
la Grecia riscosso un alto grado di stima ; e Traile 
altre cagioni adducevo anche questa , eh’ esse offeri- 
vano de’ modelli agli Scultori ed a’ Pittori , per 
'formare le immagini delle dive., le quali si doveva*- 
no poi adorare »e’ tempj : il che, secondo Clemente 
Alessandrino -ed Arnobio , importava quasi lo stesso. 


tnili a queste avremmo noi potuto 
fàcilmente apprendere dal Sin- 
tagma di Felice Osio de iitfmit, 
Jfermathenis , Bermerotii , et 
JTermeracIù . Ne fa menatone , 
oltre a Giacopo Filippo Tomma- 
aini, anche Giovanuantkva Desio 


nella V. ITermei Andocidit del 
suo accurato indice soggiunto a 
Cornelio Nipote dell «stampa df 
Lejden dell' anno 1774* Nla si 
crede , che l - opuscolo or mento- 
vato non abbia mai seduto le- 
publica luce •• 

* 
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-clte adorare le direttici nelle statue sagre e nelle sagre 
pitture (i) . Così Frine, io allora diceva, fu di modello 
a tutt’i. Pittori del terppo suo, che voliera dipinger Ve- 
nere (2). 0 da Frine stessa , secondo, Pausatila (3), e 
Ateneo, (4), ovvero da. Gratina , siccome hanno altri 
scrittori (5) , prese l’ idèa lVasakole , quando volle 
scolpire J.i sua Venere maravigliosa di Guido . La 
Venete, che usciva dal mare ( anndyomene ) opera 
di Apelle , che tutta l’antichità non si è stancata di 
celebrare , fu ritratto di Canipaspo cortigiana di A- 
Jessandro Magno , di’ EJiano chiama Pancasta "(fi) j 
benché Ateneo narri alquanto diversamente la co- 
sa (7). Ci è chi crede, che Minerva £u scolpita sul di- 
segno del volto e del taglio di Laide (8) . Dalla Gre- 
cia passò -quest’ uso anche io Roma ; narrando Plinio, 
che Areliie dipintore di chiaro nome , il quale pre- 
cedette di qualche anno 1’ imperio di Augusto , usa- 
va sempre ai far i quadri rappresentanti le dee sulla 


(1) V. Clemente Alessandrino 
nel suo trattato Cokortatio ad 

f ernet pag. 47» ed Arnobio al 
ib. VI. pag. 199. e aggiiigni 
anche il Bayle nell’ art. Flora 
not. (C) . 

(a) V. Arnobio al cit. lib, VI. 
l»g- n» 8 *«*• 

( 3 ) Lib. IX- cap. XXVII. 
pag. 76» seg. e lib. X. cap. XIV. 
pag. 833 . 

( 4 ) Lib. XIII. pag. S90 seg. 


(5) Clemente Alessandrino ed 

Arnobio a’ 1 ). cc. 

(6) V. Plinio al lib. XXXV. 
cap X. jj. XXXVI. muti. la. 
pag. 696. ed Eliano nella Varia 
Storia lib. XII. cap. XXXIV- 

pag. 6 y 5 seg. 

(7) Al lib. XIII. pag. 590 seg. 
V. anche le note del P. Har- 
duino al I. r. di Plinio . 

(8) V. il Bayle nell* ut. Lai* 
noi. (C). 



)( 5 * )( 


fisonomfa delle donne amate da lui (y) . Tanto in' 
altro tempo io scriveva . E pcrcbò adesso degli ermi 
io anche elica qui qualche cosa , e delle teste altri- 
menti raddoppiate , Numismatici non mancano , i‘ 
quali cercano di farne sapere, che in una moneta 
di Siracusa i Dioscuri vi sieno impressi co’ linea- 
menti di Angusto ed Agrippa (io) ; e che altra mo- 
neta della stessa città ne presenti Apolline e Diana 
sotto i lineamenti di Augusto e Livia (1 1). Sappiamo 
ancora da Clemente Alessandrino c da Arnobio , 
che }e teste di Mercurio , le quali vedevansi sopra 
gli ermi di Atene , eran lavorate sul modello del 
volto di Alcibiade (is) j siccome del pari *in qual- 


( 9 ) V. Plinio al liti. XXXV. 
cap.X. (j. XXXVII. pag.ya?.. Ag- 
prugni quel die di Plora Ita l’fular. 
co nella vita d; Pompeo pag. 619 . 
c irne! -che di Livia e di Pri- 
scilla avverte il doito Sig. Ala» 
IWorcelIi alla pag. l/fl • de Siilo 
Inscriptionum latinorum, coll'au- 
lorità di Suetonio e di Stazio . 
E in proponilo di Livia: porta 
lo Havercamps alla tav. LXX1I. 
Vriim. i/fi. moneta di Siracusa , 
nella quale moneta egli suppooe, 
elle il volto di Livia siasi voluto 
da' Siracusani rappresoli la re nel- 
la testa di Venere . Si vegga la 

f ag. 368. dello Ilavercampt al 
arnia . 

(io) V. il GcsmeFo alla 
lav. LXXII. num. a, pag. 33». 
e lo liavercanips al Parata 


lav. LXf. nunt. 35. pag. 35o. 

( 1 1 ) Il Gessncro alla lav I. XX» 
num. 98 . pag. 33». b. e lo Ha- 
vcrcamps al Parata tav. LVIII. 
num. 1 . pag. 3<ji. 

( 19 ) A’ 11. cc. qui sopra ; e 
veggansi atidie le Dple degli uo- 
mini dotti a Cornelio Nipote 
nella vita di Alcibiade cap. I. 
pag. ao». li. è '1 AVinckelmann 
alla pag. 86. della Detcriptìòn 
dei pietre $ grate a du fiu'Èaron. 
de Siateli , e gli Abb. de là 
Cbau e le DIond al tom.I. pag <)3. 
della Descrìptiun des principali « 
pierret graméet da cabinet de 
S. A. S. Monteigneur le Due 
d' Orlean» , e '1 eh. 'Visconti 
nella sua grand’ opera della lcot 
nogralìa antica lom. I. pag; 14 & 
■ol. (1) . 
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clie' moneta romana le teste di Giano disegnate fu-* 
rono sul modello del volto del gran Pompeo (i3) ✓ 
Dopo le quali cose tion dee sembrarne strano quel 
che Arnobio non senza nn lungo giro di parole con- 
chiude , cioè che Mercurio scambiar si possa facil- 
mente col Sole , e Giove con Marte , e Marte con 
Ammone } rpium. deos vobis ( parla a’ gentili ) non 
oris solcai proprietas indicare (i4) • 

In secondo luogo è anche a considerare, che l’a- 
dulazione o il vero merito introdusse pian piano, che, 
oltre alla testa degli dei e. de’ semidei , anche le te- 
ste degli uomini si adattassero sopra gli ermi a due 
facce. E nel vero ermi sono a noi arrivati colle te- 
ste degli eroi e de’ fondatori- delle città . Cosi il 
Conte di Caylus crede di veder nelle monete della 
Gente Tiluria le teste di Romolo e Tazio, addossa- 
te 1’ una contro dell’ altra (t) . Così ancora le mo- 
nete di'Tenedo hanno, secondo la opinion più pro- 
babile , la testa di Tenes ( dal quale prese nomer 
quell’isola Raddossata alla testa di sua sorella Hemi- 
tea (a) t ed ©pina- più di uno , che nelle monete di 
Atene si vegga alla testa di Minerva addossata quel- 
la di Gecrope (3) ; siccome le teste addossate di Si- 


" (i3) V. lo Tlavercatops al 

Morelli nella Famiglia Pompeìa 
pag. 335. a. e 1* Ab. Eckhel al 
lom. Vf. pag. aj. 

(i4y Alla cir. pag. 198 . e ag- 
giogai’ il Sig. Ab. Morcclli alla 
eit. pag. 144 . 


( 1 ) Al cit. tom. 11. pag. 149 . 
(a) V. 1’ Ab. Fraguicr appo 
il Conte di Caylua 1. c. pag. i5i 
seg. e 1' Ab. Eckhel al tom. II. 
pag. 488 Mg. 

(3) V. il Tesoro Britannico 
par). I. pag. |5 7 seg. e pag. ibi, 
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r scusi ed Qrtigia , figlie del fondatore Ardua, cam- 
peggiano nelle monete di Siracusa ,, se vero, è il pa- 
rere del Mirabelli e . delio Ilavercainps (4) •> Ermi 
altresì ci ha tramandati 1’ antichità „ nella cui som- 
mità fanno 1 di se vaga ed onorata mostra le, teste degli 
uomini più celebri io legislazione,, in poesia, iu 
filosofia, ir* istoria , ed in ogni' altra parte dell’u- 
mana sapienza (5) .. Io lascio qui di riprodurre le 
teste addossate di Socrate e Platone, le quali , come 
più sopra accennai , vedevausi incise nel cimiero di 
Minecva? : perchè non voglio altra testimonianza se 
Aon se quella , che mi viepe dallo stesso Sig. Vi- 
sconti'» Aveva egli publicato a disegno atei Museo 
Pio-GUrtu onci ao le teste di Homero ed Archiloco po- 
ste sopra un erma a due facce (6) , e sì anche le 
teste di Biante e Talete (7) . Successivamente però 
le riproduce nella sua Iconografia antica (8) j ed » 


■ *1 

(_ 4 ) V. »! Conte di Caylus «1 
foro. H. pag. ì5i. e '1 Principe 
di Torromutta 1 . c. p»g. -ji 1j. 
Al Ooliti o nondimeno pareva 
più tosto di trovarvi le teste 
di Alfeo ed Arctusa ; delle qua- 
li cote eruditamente favella il 
mio Collega Sig. Capodieci al 
tom. I. png» a8 e pag. i 3 i segg. 
degli Antichi Monumenti di Si- 
racusa . Ma di queste monete 
ricorrerà or ori di nuovo - li 
discorso . 

( 5 ) V. B Bergier alla dt. 
pag. Sto seg. e gli Accademici 


Krcolanesi al lo». II. delle Pit- 
tore pag. 366, • not. (6) , e *1 
Cav. Miltiu alla oit. pag, 167. 
del tona. I. della Galleria mi- 
tologica . 

( 6 ) Tom. yi. tav. XX. 
pag. Ji segg. Veggasi anche il 
Cav. Millin alla tav. CLIII. 
uum. 546. del tom. II. dell» 
Galleria mitologica , e qui la 
pag. 65 . 

(7) V. il cit. tom. VI, 
tav. XXIV. pag. 37 seg. • 

(8) Tav, a. num. 5 . e 6, e 
Ut. a 5 . num, a. e 3 » 
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^fae*ti ettttt altri* due ne aggi tigne ornati delle tetto' 
addossate di Epicuro e Metrodoro suo scoiaio (9), a 
delle teste di Herodoto e Tucidide -(io) : facendo 
anche un cenno delle teste di Solone ed Euripide (1 i)j 
ed illustrando a mano a mano tai monumenti della ve- 
neranda antichità con quella eopia di erudizione pro- 
fonda , la qnale si ammira generalmente in ogni sua 
opera (i a). Caracalia non dove a certamente attenderti 
tìn tanto onore , come dovuto al suo merito ; ma ,ot- 
'tenne dall’ altrui vilissima adulazione, che la sua te-' 
sta unita fosse a quella del grande Alessandro, già' 
da mólto e molto tempo innalzato agli onori divini : 
se non pure l’ottenne peruna certa caricatura , dà porla 
in ridicolo al cospetto delle nazioni (i 3 ). Io lo rac- 
colgo da Herodiano , il quale scrive : Vidimus itene 
imagines nonnidlas ridivide depivtm , qutte uno' 

• (9) Tar. IO. nsn. 3 . • 4 - al motteggio , «Ila aalira, ed t 

(\o) Ter. num. L .( 7. alla morda citi ; e beo Caracalia 
Eran queste neWa Farnesina ; somministrava loro spesso argo- 
aia ora sono fra noi 1 mento , onde mettessero in «ter- 

(ii) V. la dt. iconografiatom.I. etzio , 0 scrivendo o parlando , 
pag. 108. not. ( 3 ), e pag. n 3 . i movimenti di questa loro in- 
ed il Museo Pio-Clementino dinazion naturale . Io ne ho' 
tom. VI. pag. 79 seg. parlato in alcune Memorie da' 

(|a) V. la cit. Iconografia' me distese sopra una inscrizione 
tom.I. pag. 60 segg. epag.i i 3 seg. imperiale trovata in Pozzuoli , 

• pag. ai4 >eg. e pag. 116 seg. 0 trovata propriamente nel gi- 
(i 3 ) Quei di Alessandria si ro esteriore del tempio di Sera» 
dilettavano in particolar modo pide ; con avervi allegata 1’ ali- 
di porre ad ogni pasto in ridi- torità di Cicerone , e di Dio» 
colò e di di fTa mar Caracalia . Cassio, e di Filone Giudee g 
Era» essi portati muralmente . e di Herodiano . 
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torpore duas facies praeferrent , Alexandri citane 
Antonini («4) • 

Per terzo , a promuover la difficoltà , e dirò 
quasi quasi la incertezza di ben riconoscere e spedita- 
mente le teste messe al disopra degli cimi , entra 
anche quest’ altra considerazione, cioè che figure uni- 
camente allegoriche e simboliche occupavan talvolta 
la parte superiore degli ermi suddetti . Ed a queste 
allegorie si getta il Conte di Caylus , sollecito d’ in-' 
terpetrare un Vaso ilalo-greco di terra cotta , ov,e 
•Isopra un erma si veggon due teste di donna j 1’ una 
delle quali è giovine e bella , J’ altra vecchia e rugo- 
sa (ì) . Dietro al costui esempio fa altreitanto il 
Proposto Gori nella illustrazione di un sardonico , 
eh’ è alla tav. IX. pag. ai, della Dactyliotheca Smi- 
ihiana : poiché essendo in quella gemma incisa una 
donna bicipite , che ha nella man destra una serpe , 
suppone il Gori , che 1’ Artista • in colai figura ab- 
bia voluto simboleggiarne, la rimana prudenza . 
Similmente , non avendo altro di . più certo è di 
meglio al rattoppo delle allegorie i Numismatici 
danno aneli’ essi di piglio , quando trattano di mo- 
nete , le quali hanno due teste , 1’ una all’ altra ad- 
dossata . Nè già di pacare qui intendo delle monete 


OD Lih. IV. cap. Vili, 
paq. ili. Gli de In Ctiau 

e le Blond al* tom. II. pag. 171. 
dell 1 opera testé citala parlano 
delle pitture , c delle statue , e 


delle pietre incise , nelle quali 
gli antichi Artisti avevano il ri- 
dicolo per oggetto de’ ior lavori. 

(1) A] ciU tom. II. Uv.XXVI. 
liuto, li, pag, di. 
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di Lemno ( 2 ) , di Reggio ( 3 ) , e di Alella (4): P er ~ 
che , venendoci queste dalla bottega del Goltzio ne 
comparirebbero dinanzi agli occhi collo accompagoa- 

. 8 


(a) L’ Ab. Eckhel al lom. II. 
pag. Si. e con lui 1' Ab. Sesti* 
ni nella sua opera Cianci gene- 
rale! Ceographiuc numiimaticae 
part. 11. pag. i»6. non ricono- 
scono per ■vere le monete (li 
Lemno tinor publicate dal Golt- 
zio e dall' Arigoni : mal grado 
die il P. Harduino Opera le- 
lecta pag. 95. a. e ’l P. Frólick 
i\otuia elementari s pag. 97. e ’l 
Burmanno nelle giunte alle cose 
Sicule di Giaeapo Filippo d’Or- 
■ville pag. 41 1 *- le aressero prc- 
cedenlemeute tenute in conto 
di sincere . 

(3) Confessa.!’ Ab. Eckhel al 
tota. I. pag. i 8 j. a. che sia 
stata publicata qualche moneta 
di questa città cum capite gemi- 
no juvcnili jugato , ut Iani . E 
in fatti publicate fra gli altri ne 
aveva alcune il P. Magnati nel- 
lo Mescolanze tom. II. tav. 4'. 
nuni. II. e tav. 5o. num. I. II. 
111. e prima di lui anche il Be« 
gero nei Tesoro Brandeburgico 
toni. I. pag. 333. Ma I’ Ab. Ec- 
khel al lum. V. pag. ai6. b. 
non fa loro buon viso . 

(4) Il solo Goltzio area pu* 
binala una moneta di Atella 
curri capite gemino -, la quale 


città della nostra Campania non 
so perchè chiamata venga A Ita- 
lia dal Conte di Caylus al est . 
torR. II. pag. i5o : senza con-, 
siderare , che la nostra Atella 
si sarebbe in questo modo con- 
fusa con altre due Attalie , l’una 
città della PamGlia , e 1’ altra 
città della Lidia ; la prima del- 
le quali due città scriveva AT- 
TAAEflN nel rovescio dello 
sue monete , e la seconda AT- 
TZABATON j come ai è stu- 
diato di mostrare nelle sue Let- 
tere e Dissertazioni numismati- 
che il *ch. Ab. Sestini tom. VI. 
pag.58. b. e pag. 66. a. e tom. VII. 
pag. 53. b. Opina oltracciò E- 
duardo Harwood alla pag. 5a. 
della sua opera Populorum et 
Urbium scicela numismata grae- 
ca , stampata questi anni in 
Londra , che l’ Attalia della 
PamGlia era in rinomanza pro- 
pter aulaea aitalica ; la qual cosa 
della nostra Atella ninno ha 
mai sognato di dire . Ma co- 
munque vadano tali cose , 1’ Ab. 
Eckhel al tom. I. pag. 109. b. 
e al tom. V. pag. ai6. b. e in- 
sieme 1’ Ab. Sestini nella cit, 
part. II. pag. 8. delle Classi 
generali di Geografia musiuna- 
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mento di un qualche discredito ( 5 ) ; sebbene io non 
vorrei giurare , che ’l Goltzio fosse stato sempre con 
ragione ripreso . Parlo bensì delle monete romane , • 
di quelle, che battute furono in Atene, in Tenedo, 
in Siracusa , in Volterra . Per monete romane inten- 
do principalmente qui gli assi , ne’ quali la testa di 
Giano bicipite fu di ordinario stampata . E perchè 
questo ? Risponde Sergio : Post quarti Romuìus et 
Titus Talius in fortiera convcnerunl , lana simu- 
lacrum duplicis frontis effeclum , quasi ad imagi - 
nem ditorum populorum (6) . Al che aggiugne il 
Conte di Caylus , che siccome nel rovescio di tali 
monete si vede frequentemente una nave : così possa 
supporsi , che con quelle due teste del diritto siasi 
fatta allusione a due principi insiem -confederati per 
conto della navigazione e del commercio maritti- 
mo (7). E quanto avrebbe goduto il Conte di Caylus, 


tira fermamente rigettano la mo- 
neta golniaiia di Afilla ; come* 
clic ora io vegga , che al Golt- 
zio si fatte gii attenuto il P. 
H ardui no nell’ opera testé citato 
pag. io. 1) . Pare nondimeno es- 
ser certo, cfce ’t primo, il qna- 
le nc presentasse in iatampa le 
monete vere e sincere di A- 
tella , fosse li mio dotto ami- 
co ìllr. Millingen t avendo egli 
mostrato , ette ad Afilla resti- 
tuir si dovessero quelle monete, 
le quali , per la inscrittone -osca 


«slmentc letta, erano state Cu- 
òra attribuite ad A ce ira . V. la 
pag. *5 segg. delia sua opera 
stampata 1 ' anno i8ia. in Uoma 
eoi titolo , fìecuLit He queltjuet 
vté dai Ile! grectjues inédilet , del- 
la quale l' autore ai ha fatto cor- 
tese dono . 

(5) V. 1' Ab. Eckhel al oìt. 
l«m. V. pag. adì. b. 

( 6 ) Al v. 'ani. del lib. I. e al 
V. 198 . del lib. XII. dell’ E- 
neide . 

(j) Al cit. tom. IL pag. «49- 
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io conceduto gli si fosse di aver sotto gli occhi una 
Lettera stampata in Roma l’anno 1784. dal P. Becchet- 
ti , mio Collega nell’ Accademia di Cortona ! la quale 
Lettera porta il titolo de' Gittoehi circensi celebrati 
da J\erva , e del Commercio degli antichi Roma- 
ni (8) . Passando alle monete di Atene , lo llaytn 
moneta di questa città pnblicò forse il primo , nel 
cui rovescio si osservano capita viri ac Jèminae in 
morene latti gemini contunda (9) . E perchè que- 
sto ? Varie risposte ne adduce il Conte Winchilsea , 
e quella principalmente , che vollero gli Ateniesi de- 
notarne in tal modo il simbolo di ho giusto mairi* 
monio , di cui fu Cecrope in quelle parti 1 ’ institu- 
fore primiero (10) ; nè da questa conghiettura l’ Ab. 
Eckbel mostra di interamente voler dissentire (11). la 
moneta di Tenedo veggonsi nel diritto capila bina 
instar latti , quorum unum barbatum laureatimi , 

alter um muliebre (12). E perchè questo? Perchè 

* 


(8) ditte non poche allegorie 
delle doppie immagini di Ciano 
ti trovano pretto gli antichi ; e 
farebbe no/oto il raccorle ed il 
mentovarle tutte . La cota stessa 
va detta delle doppie immagini 
di Mercurio . Cosi il eh. Viscon- 
ti *1 tom. VI pag. 1 3 not. (b) 
del Museo Pio. dementino , e 
gli Arcademiri ErcoUnesi «I 
loro. IV. delle Pitture psg 68 . 
not. (7). 

(9) V. it Tesoro Britannico 


part, I. pag. i56. e i6t. 

(io) L. c, pag. i 56 . 

(ti) Al toro. 11 . pag 009 teg. 
La stessa idea porta Giacopo 
Gronovio nella inlerpet razione 
di una gemma incisa appo it 
Corico parti I. nnm. 188; nel- 
la quale gemma ti ossersm una 
lesta con barba , ad altra testa 
priva di barba addossata . Ve- 
dilo alla pag. se. del cit. toro. I. 

(la) Alle monete di quest" iso- 
la , che prima conoscevamo , 


\ 
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C fuori di altre ragioni , taluna delle quali ho anche 
addotta più sopra ) vollero quegl’ isolani in queste 
due teste così congiunte significare il simbolo della 
fè maritale ( 1 3 ) - Più monete di Siracusa ne mostra- 
no caput geminimi muliebre 04 ) • E perchè questo? 
Certo per allegoria , dice 1 ’ Ab. Eckbel (t 5 ) : sia 
perchè si volle con questo simbolo indicar la concor- 
dia delle antiche colle nuove colonie dedotte da Co- 
rinto in Siracusa per opera di Archia c di Timoleon- 
te (16) : sia perchè indicar si volle il silo terrestre 
insieme e marittimo di Siracusa (17), o anche il sito 
di tal città, la quale guarda nel tempo stesso l’ Italia e 
1 ’ Africa (18) . Volterra nelle varie sue monete di bron- 
zo, publicate già prima in buon numero dall’Arigoni, 
e successivamente dal Cardinal Zelada (19), e dal Cav. 


altre ne sono state in questi 
giorni aggiunte dal eli. Ab. Sc- 
alini alla pag. 3 o 8 . della stia o- 
pera Detcriptio numorum refe- 
rum . 

(1 3 ) V. 1 ’ Ab. Eclbel al 
tom. II. pag. 489. b. Cosi avo- 
va anche da prima opinato U 
Begero alla cit. pag. 4 aa * del 
lem. I: se non che mosso in 
processo di tempo dall' autorità 
dello Spanheim credette di do- 
vere cambiar di opinione . Ma 
i poi sempre vero, che i secon- 
di pensieri sieuo migliori de’ pri- 
mi ? Io non oso di affermarlo . 

(1 4 ) Y. fra gli altri il Principe 


di Torremuzxa alla- tav. LXX* 
num. 16. c mim.. 17. e alla 
tav. LXX IV, num. t. e num. ». 
e num. 3 . e nnm. 4 - 

(1 5 ) Al tom. I. pag. -j.fG. a. 

(16) V. Io Havercarops al Pa- 
nila tav. LIX. num. 19. pag. 347. 
del tom. I. 

(17) V. 1 ’ E «Alici alla cit. 
pag. a.{6. a. e "1 Basche nel Les- 
sico alla v, Sjrracusa* pag. 387. 

(18) Lo Havcrcamps al cit. 
tom. I. pag. 346. Altre conghiet- 
ture ho esposte qui sopra, 

(19) Nel libro ile Numis ali- 
qual aereit uncialibut stampato 
in Bona i’ anno 1788. 
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Avellino mio dotto Collega (20) , ha caput geminttm , 
iam barbalo 1 iìroque vultu , iam utroque nudo , 
iam barbato uno , altero nudo . E perchè questo ? 
In risposta recherò qui il parere dell’ Ab. Lanzi , il 
cui nome mi risveglia la dolorosa perdita., che io 
ho fatta di un grande amico e Collega , e la perdi- 
ta parimente che han fetta le lettere di un loro fer- 
mo sostegno . le confederazioni , die’ egli , dieder 
luogo da principio , che si formassero de' simula - 
cri bicipiti , e per la stessa ragione che si starna 
passero nelle monete : n'e vi si espressero solo due 
popoli confederati j ma anche due popoli coabi- 
tanti entro le stesse mura , e partì di una stessa 
cittadinanza , Cosi si è pure spiegato dagli eru- 
diti nn simile simbolo in medaglie siciliane di Si- 
racusa , di Panormo , di Peggio , e di altri 
luoghi (21) . Talora le teste sono di donne 5 
e simboleggiano le due città confederate . Tal- 
ari V un de' capi è barbato , e l' altro imberbe r 
e simboleggiano il più antico popolo imito ai 
più recente . Talora , come in Volterra , sono 
dell’ età stessa ; e prescindono da tale allusione . 
Che qui riguardino due popoli confederati ( per 
esempio il romano e l' etrusco ) sarà forse vero . 
Più adattamente perù vi ravviseremo due popoli 


(ao) Nel Giornale numismati- 
co nani. I. pag. 8. e num. If. 
J>«g. in seg, e num. V. « VI. 
94- 


(ai) In ordine « Reggio si 
può consultare fra gli altri il 
Begero al tom. I. pag. 33$. del 
, Tesoro Biaadehuqjieo . 
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concorsi a formarne la popolazione , che saranno 
il pelasgo e il lidio j stando al detto di Strabane. 
Piu precise notizie son forse nascoste in quel no- 
me Velai lui , ove colla sola metatesi dell aspira- 
tone si trovano Velia e Adria , che in medaglie 
scrivesi HAT RI . E veramente i Pelasghi venendo 
in Italia parte arrivarono a Velia , parte rima- 
sero a Spina , e forse d’ ame ridite i luoghi man- 
darono coloni a Jòtular Volterra (22) . Ma che ? 
dopo tali cose e cotanto ingegnose conchiude 1 ’ Ab. 
Ecklid, che, sebbene per dare a queste doppie teste 
una spiegazione qualunque, convenga gettarsi in brac- 
cio di misteriose allegorie (a 3 ) -, pur nondimeno ge- 
nera tim nondum certi surnus , quid vele ribus mi- 
Td hac capitum unione Inerii inlellectum (»4) . E 
la cosa stessa prima dell’ Lek bel pur detta ne avevauo 
il Conte di Caylus (z 5 ) t e gl’ Illustrato ri delle Gemme 
del Duca d’ Orleans (a 6), e a* giorni nostri ne replica 
il Cav, Avellino (27) . Anzi lo stesso Ab. Lanzi , 


(ai) V. il Saggia di lingua 
etnica («ni. II. p >g, g - se-, 

■ (/ì; V. il tom. L p*g i{6. a, 
e ’1 ioni. V. pag. 317. 1>. 

ta4) V. 1 ) toni. 1. pag. p5. 1>. 

c la ci», nag. jij. li. del tom. V. 

(i5) Al «il. tom. II. pag. i 5 a. 
e al tom, VI. pag i3j. 

(.6) Queste composizioni ili 
P '* teste contendano /orse delie 
mUegoric relative a' vii; , alle 
vini , e atte differenti pomelli 


li elC uomo ? O erano fantasie 
’legli Artisti ? / tempi , quando 
sona stale fatte , son molto unti, 
thì , e i costumi degli antichi 
sono molto a noi sconosciuti , per 
poter pronunziare su questo arti- 
colo . (io»} gli A!>b. 'le la Cliau 
e lo RFond al tom. il pag. 171. 

(17I Al iiiim. H. pig 18. del 
tuo Giornale numismatico , a 
aggiogo! d Pascila alia v. VoUi- 
terrae pag. (ija. 
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il quale frolle altre sue virtù contai anche quella 
di una ingenuità senta pari ( ingenuità , che non 
può essere se non se figlia di una grande dottrina ) 
non ha difficoltà di chiudere tutto quel suo discor- 
so con questa interrogazione : Ma chi pu'o pro- 

porre amili cose senza la mallevadoria della, 
storia ? 

Dalle cose rapidamente finora esposte sì pnò 
aver compresa la molta incertezsa di definire a chi 
si appartengano propriamente le doppie teste insieme 
addossate , quando esse manchino degli aecessorj e 
degli attributi , i quali da una certa tradizione , e 
da una certa convenienza d’ idee sono stati a noi 
tramandali ab antico . Ma questa incertezza può 
quasi quasi ■degenerava la-aaS' scetticismo , se alle 
cose precedenti si aggiunga 1’ aiuto de’ vasi italo- 
greci , e delle pietre incise, e delie pitture antiche y 
e degli antichi bassi rilievi; ne’ quali monumenti 
Minerva suol essere in compagnia o di qualche 
nume che con lei abbia rapporto , o in compa- 
gnia degli uomini a lei cari , sia per riguardo di 
belliche imprese , sia per riguardo di lettere ed 
arti , sia in fine per riguardo di altra cosa qualun- 
que . Dov’ è ben lo avvertire , che di Minerva iò 
qui principalmente ragiono ; perchè nel disegno del- 
V Ermatena a me venuto da Roma sembra non do- 
versi aver dubbio , che ’1 busto messo a man destra 
de’ riguardanti realmente possa appartenere a Miner- 
va ; sebbene lo stesso cb. Visconti non lasci d* inse- 
gnarmi, che le immagini di Minerva facciali equiv®- 
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co assai spesso con quelle di Boma (i) . In com- 
prova di quanto io adesso asseriva , cammeo si ser- 
ba nel Gabinetto imperiale di Vienna , nel quale 
stende Minerva la mano , in atto di ornare di coro- 
na la testa di Bacco : intorno a che il dotto illu- 
stratore non omette di rammentar opportunamente 
qualche moneta , ed un bell’ epigramma della greca 
Antologia*, inteso, com’egli è, a mostrare il rapporto, 
che fra loro aver potevano Minerva e Bacco (a) . 
Plinio anche rammenta un quadro di Àntililo , nel 
quale vedevasi dipinta Minerva insieme coi grande 
Alessandro (3). In altri monumenti Minerva è insiem. 
con Vulcano (^) : Minerva è insiem con Nettu- 
no (5) : Minerva è insiem collo Muse , e spe^ 

cialmente con Urania (6) : Minerva è insiem eoa 


(i) Al tom. VI. pag, 4 . not.(ì>) 
del Museo Pio-Clemeotino V. an- 
che il Conte Luigi Bossi nel- 
le Gemme incise cap. XIV. 
S- VII. pag. 267. 

(1) V. I’ Ab. Eckhel alla 
tav. XIX.’ pag. 46 seg. della sua 
opera Choix drt pirrrei gravets. 

■ ( 3 ) Al lib. XXXV. cap. X. 
5. XXXV li. pag. 70». 

( 4 ) V. Luciano iefi t« O/jht 
sol fine , c qui gli uomini dot- 
ti , e lo Spaolieim a Callimaco 
pag. 64 f. con un greco epigram- 
ma , e ’1 Winckelmann nella 
prefazione alle Gemme del Ba- 
rone di Stosch pag. XIV. e gli 
Accademici Ercokuesi al tom. i. 


de’ Bronzi pag. > 5 . not. (7) , 
e ’l Butteri al tom. III. del Mu- 
seo Capitolino pag. □{■ 

( 5 ) V. Livio .1 lib. XXII. 
cap. X. pag. 55 o. e ’1 P. di 
Monfaucon al tuin. I. pag. 99. 
c al tom. 11. del Suppliment» 

p»e-, 99* 

(tj) V. gli Accademici Ereo- 
lanosi al tom. II. delle Pitture 
pag. 3 . not. (i4) , c similmente 
a! tom. V. pag. 7 segg. c’I cb. 
Visconti nel Museo Pio-Clemen- 
tino lom. I. pag. t 3 . e lotn. IV. 
pag. ali. Aggiugni il Nuoro Te- 
soro delle Gemme auliche pu- 
bliratn in Ruma dal P, Cassini 
tom. IV. tav. XXX. 
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Proserplna (7) : Minerva è insieme con Ercole (8) : 
Minerva è insiera con Prometeo (9) : Minerva è in- 
siem con Oreste (io) : Minerva è insieme con Per- 
seo (11) ; Minerva è insieme con un Poeta (12) : 
Minerva ha ora la testa del solo Socrate nel suo ci- 
miero (i 3 ) , ed ora vi ha le due teste di Socrate e 
di Piatone . Io ne ho parlato piu sopra 04 ) i e se 
di bel nuovo un qualche cenno io adesso ne fo , è 
per sogghignerò , che in corniola publicata dal Conte 
di Caylus similmente ha Minerva nella punta del suo 
cimiero la testa di Socrate , e dietro le spallo lia 
quelle di Socrate e insiem di Alcibiade (i 5 ) ; di 


( 7 ) V. il Moseo Pio- demen- 
tino tom. V. pag. 8. 

(8) V. il tom.IV. pag. 75 segg. 
e’ì tom. V. pag. Si. del rii. 
Museo Pio-Clementino , e ’l 
tom. II. tav. LXXXVI 1 I. del 
Nuovo Teioro delle Gemme an- 
tiche del P. Cafiini . 

(9) V. Luciano nel Prometeo 

tom. I. pag. 170. _ 

(10) V. i Monumenti antichi 
inediti del Cav. Millin tom. I. 
pag. a 63 segg. e tom.II. pag. 333 . 

(11) In Vaso assai hello del 
nostro Museo Regale Borbonico. 
E merita di esser avvertito, che 
Perseo in molli monumenti ne 
comparisce col petalo alato; pel 
quale motivo si è più di una 
jolta scambiato con Mercurio . 


Ma io lungamente nc parlo al- 
trove . 

(ia) V. il tom. III. tav. III. 
del Tesoro del P. Cassini or 
citato . 

(■ 3 ) V. I' Ab. Raponi alla 
tav. ?4' nutn. 6. 

(1 4 ) V. la pag. a. 

(1 5 ) Al tom. VI. tav. XL. 
noni. I. pag. i 33 . V. anche gli 
Abb. de la Chau e le Biotici 
al cit. tom. II. pag. 173. Mol- 
tissime gemme con delie teste 
addossate ha nella pari. II. del- 
la sua Dactyliotheca publicate 
il Gorleo dal num. 999. al 
num. 3 l 5 ; nelle opali i sem- 
brato a Giacopo Gronovio di 
riconoscervi ora Socrate ed Al- 
cibiade 1 ora Socrate e Sautip- 


r 
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quell’ Alcibiade , che con Mercurio poteva spesso 
confondersi (16) . Ma a che tante parole ? Sì lasci- 
no , se si vuole così , ogni altro libro da parte ed 
ogni altro monumento , che dar potrebbero a dovi- 
zia anche i soli nostri Regali Musei . Si lascino pu- 
re , e in manO si prenda la sola Galleria mitologica 
del Cav. Mitlin mio erudito Collega , ove infiniti 
monumenti di arte daranno subitamente negli occhi > 
i quali ne mostrino Minerva e protettrice « compa- 
gna , non dico di tutti coloro che ho finor rammen- 
tati ; ma sì pure di Polluce e di Argo e di fteieo a 
di Teseo e di Bellerofonte e di Ulisse ec. E perchè 


J)C , cd ora Minerva , dal collo 
della quale penduti Melito , A- 
nito , e Liconc . Kè minore è 
il numero di tali teste , che « 
casertano -nella dissertasione de 
torvi t teenicii del Ficoroni , e 
Belle Pietre incise deH’ Ab. Sa- 
poni , e del Manette , • di al- 
tri non pochi , che non occorre 
di dovere qui rammentere . Di- 
rò solo , die il Conte Botsi , 
dopo averne latto non breve ra- 
gionamento , concbiude , che le 
-riunioni di più teste ne presen- 
tino o ritratti , o maschere , o 
simboli ed enigmi , -a che alla 
testa di Minerva vada quasi 
sempre unita quella di Socrate, 
e talvolta quella ancor di Plato- 
ne , o di Alcibiade , o di altro 
disoepolo di Socrate stesso. V. la 


psg. afii segg. della sna opera 
ora citata . 

(16) V. quel che bo detta qui 
aopra alla pag. 4fi. * «H» pag- 5». 
relativamente agli ermi propilii 
di Atene ; de* quali ermi par 
parlando il cb. Visconti al 
tot». VI. pag. t5. noi. (b) del 
Museo Pio-ClemenMne «li la 
beila Doliti», presa da Snida alla 
v. fxbparipot , «he gli osmi di 
questo genere cbiamavansi Bac- 
illi sella Sicilia , e non giù Hcr- 
eurj , cotse ai léceva in Alena . 
Non esamina adaaso , sa a que- 
sta «arsati possa vanir* usa 
qualche concordia da qsel clan 
scrivono gli Accademici Ertola* 
nasi al tosa. II. de' ftroaai 
pag. 3ga. not. (5) intorno « 
Mercurio- Bacca , 


Digitized by Google 



)( 67 X 

dunque gli antichi Artisti non avrebbero potuto alla 
testa di Minerva unire ed addossar talvolta la testa 
di qualche altro nume fuor di Mercurio ? ovvero la 
testa di qualche eroe ed uomo insigne a lei caro ? 
La domanda sentirà men di stranezza , subito come 
per qualche esempio si mostri , che il genio e la 
fantasia degli Artisti si prestarou talvolta ad operare 
realmente così . E tre esempj . or della fretta dello 
scrivere la memoria mi suggerisco , non forse inop- 
portuni totalmente al bisogno . Il pritnù ha fonda- 
mento in una gemma dell’ Ab. Raponi , nella quale 
veggdnsi Mercurio ed Apolline rizzati in piede (17)* 
ma altronde si sa , ed io ne ho parlato più sopra , 
che le teste di questi due numi solevansi pur alloga- 
re sopra tra comune pftSStro quadrato , nel qual ca- 
so prendevano di Ermapolline il nome . Ricordia- 
moci ancora della moneta di Atene ( ed è questo il 
secondo esempio ) , intorno alla quale ha creduto il 
Conte Winchilsea di vedervi le doppie teste di Mi- 
nerva e Cecrope ; non senza sospettare , che Cecro- 
pe si fosse nel modo stesso rappresentato in qualche 
statua de’ tempi suoi (18) . Per ter2o altra gemma, 
data più sopra da me, ne mostra Mercurio e Miner- 
va , che stando in piè amendue , stendono a vi- 
cenda le mani e strettamente si abbracciano . Cosà 
nella gemma già publicata dal Gotica e da Miche- 


(ij) Tar. y/f. nnm. 14. della (18) V. il Tesoro Britannico 
Raccolta più volle aitata . pari. I. voi. I. p»§. j 58 . 
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langiolo de la Cliausse e dal P. dì Monlfaucon e 
dall’ Ab. Raponi (19) . Ma akronde ognuno dee giu- 
stamente concedere, che 1’ una all’ altra addossavansi 
non di rado le teste di questi due numi , e sopra 
una colonnetta quadrata si collocavano 1 dopo la qual 
cosa prendevano il nome appunto di quell’ Ermate- 
na , di cui trattiamo . 

Che se in fine io sarò domandato , a che tenda 
tutto questo non breve giro del mio discorso , c se io, 
opponendomi forse al eh. Visconti , ardisca cosi di 
negare rotondamente , che il monumento del Museo 
Capitolino ne presenti la vera Ermatena j la mia ri- 
sposta sarà questa in poche parole : cioè a dire , che 
giorno mai non verrà , in cui al Visconti io mi op- 
ponga } nella intelligenza , che il contraddire a que- 
st’ uomo sommo e ’1 cadere sicuramente in errore , 
sian per me la medesima cosa . Anzi tanto sono io 
lontano da oppormi a’ suoi detti , sempre figli della 
vastissima sua erudizione , quanto io gli sono anzi non 
mediocremente grato , per avere somministrato a me 
in quel monumento un nuovo puntello da applaudir- 
mi con me medesimo , nello aver io già sostenuto 
contro alla limitata e ristretta opinione del nostra 
Mazocchi e di altri non pochi, chela vera Ermatena, 
e quella specialmente da Cicerone indicata , fosse la 
unione delle due teste di Mercurio e Minerva soprap- 
poste ad una quadrata base comune j e non già fosse 

(>9) Io ne ho parlato alla p»g. 17. e alla pag. 4 >• ’* 
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la testa della sola Minerva adattata sopra nn erma , 
ossia sopra un pilastro quadralo . Adunque io 
intendo di dir solamente , che anche oggi , dopo 
aver avuto sotto gli occhi il disegno del monumento 
romano , io credo di poter essere non totalmente 
scontento del disegno già prima da me medesimo 
immaginato, e posto in fronte di questa Memoria j sen-. 
zachè io dia molto così al mio amor proprio (i) . 


(l) Era già quest’ ultimo fo- 
glio in punto in punto da usci- 
re del torchio , allori che , cer- 
cando io tutt’ altro , mi si pre- 
senta nel Ioni. VII. pag. 101. 
del Museo Pio-Clementino il 
seguente passo del eh. Sig. Vi- 
sconti : Aveva io detto , che 
i' Ermatena a due teste del Mu- 
seo Capitolino non era stata av- 
vertita . E" mio sbaglio . Questo 
monumento vederi inciso nel 
tom. /. del Museo Capitolino 
di Bottari , alla pag. 18. È ben 
facile • credere , che suhito io 
sia corso a consultare il dise- 
gno qui dal Visconti indicato : 
ma carbonem , ut aiunt , prò 
theiauro invenimus ; e , dopo a- 


verlo io con diligenza chiamato' 
ad esame , mi è parso di poter 
conchiudere , che il disegno del 
Bottari sia tolto da altro anti- 
co monumento, o che sia meno 
esatto del disegno, che diretta- 
mente ho io ricevuto da Borni.' 
Poiché in quello dato dal Bot- 
tari veggonsi sopra la testa di 
una delle figure le ali , le quali 
affatto mancano al mio : e per 
contrario in quello del Bottali 
il petto dell' altra Ggura manca 
dell' egide , che nel mio è beo 
chiara . Ni io dubitar posso 
quanto sia un momento solo della 
esattezza del mio disegno , quan- 
do mi è questo pervenuto dall 
le mani del gran Canova . 
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